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1. Introduzione 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito, per brevità, denominato 

anche "Decreto") recante la «Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300»1, ha 

introdotto nell’ordinamento italiano il principio della responsabilità in sede panale 

degli Enti adeguando la normativa nazionale alle convenzioni internazionali in 

materia di responsabilità delle persone giuridiche nell'ambito della lotta alla 

corruzione. 

Si tratta della Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995, sulla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità Europee, della Convenzione di Bruxelles del 26 maggio 

1997, sulla lotta alla corruzione dei funzionari della Comunità Europea o degli Stati 

membri, e della Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione 

di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali. 

Il Decreto, che in una prima stesura si limitava ad alcune fattispecie di reato 

doloso, oggi è in progressiva e diffusa espansione verso modelli sanzionatori a 

tutto campo, sino a ricomprendere anche i reati infortunistici di natura colposa, i 

reati ambientali, i reati in materia di violazione di diritto d'autore, l'autoriciclaggio 

e, da ultimo, anche i reati tributari. 

1.1 La responsabilità penale-amministrativa degli Enti 

Con il Decreto in parola il legislatore ha intesto introdurre nell'ordinamento 

giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa derivante da reato a 

carico di società, associazioni, consorzi, etc. (di seguito per brevità denominati 

"Enti"), nell'ipotesi in cui gli stessi abbiano avuto interesse o abbiano tratto 

vantaggio da una serie di reati (c.d. reati presupposto), ivi specificamente previsti, 

commessi dalle persone fisiche, indicate all'art. 5, comma 1, lett. a) e b), del 

Decreto e che operano in nome e per conto dell'Ente. 

Specificamente, trattasi di: 

"a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell'ente o di una unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale nonché persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo 

dello stesso" (c.d. soggetti apicali); 

b) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla 

lettera a)" (c.d. soggetti sottoposti). 

                                                           
1
 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2001 – in vigore dal 4 luglio 2001. 
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Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato 

materialmente il fatto. 

Se, tuttavia, manca l'interesse, perché il soggetto qualificato ha agito per realizzare 

un interesse esclusivamente proprio o di terzi, l'Ente non è responsabile. 

Al contrario, se un interesse dell'Ente - sia pure parziale o marginale - sussisteva, 

l'illecito dipendente da reato si configura anche se non si è concretizzato alcun 

vantaggio per l'impresa, la quale potrà al più beneficiare di una riduzione della 

sanzione pecuniaria. 

Inoltre, la responsabilità dell'Ente può ricorrere anche nell'ipotesi in cui l'autore 

del reato non sia stato identificato o non sia imputabile ovvero se il reato si 

estingue per una causa diversa dall'amnistia (Art. 8, comma 1, del Decreto), nonché 

allorquando il reato presupposto si configura nella forma del tentativo (Art. 26 del 

Decreto), cioè quando il soggetto agente compie atti idonei in modo non equivoco a 

commettere il delitto e l'azione non si compie o l'evento non si verifica (Art. 56 

c.p.). 

Tuttavia, l'Ente non è responsabile se volontariamente ha impedito il compimento 

dell'azione o la realizzazione dell'evento. 

E' importante precisare che la responsabilità dell'Ente può sussistere anche 

laddove il dipendente autore dell'illecito abbia concorso nella sua realizzazione 

con soggetti estranei all'organizzazione dell'Ente medesimo. 

Infatti, molteplici possono essere i settori di business nei quali può facilmente 

annidarsi il rischio del coinvolgimento in concorso del dipendente e, quindi, 

ricorrendone i presupposti di interesse/vantaggio, dell'Ente (es. contratti di 

partnership (appalto); reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro; reati in 

materia ambientale). 

Ulteriore ambito da considerare è quello riguardante il rischio di partecipazione 

concorsuale da parte del committente che manchi di considerare - o escluda in 

modo non motivato - taluni indici di valutazione previsti per legge ai fini della 

selezione dei propri partner commerciali (es. c.d. white list previste dalla legge 

190/2012 e disciplinate dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013). 

Da ultimo, in tema di ambito di applicazione territoriale della normativa 

231/2001, si rileva come l'articolo 4 del Decreto disciplini i reati commessi 

all'estero. 

In particolare, prevede che gli Enti aventi la sede principale nel territorio dello 

Stato rispondono anche in relazione ai reati commessi all'estero da soggetti apicali 

o sottoposti nei casi e alle condizioni previsti dagli articoli da 7 a 10 del codice 

penale, purché nei loro confronti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato 

commesso il fatto. 
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Pertanto, l'Ente è perseguibile quando: 

I. in Italia ha la sede principale, cioè la sede effettiva ove si svolgono le attività 

amministrative e di direzione, eventualmente anche diversa da quella in cui 

si trova l'azienda o la sede legale (enti dotati di personalità giuridica), 

ovvero il luogo in cui viene svolta l'attività in modo continuativo (enti privi 

di personalità giuridica); 

II. nei confronti dell'Ente non sta procedendo lo Stato del luogo in cui è stato 

commesso il fatto; 

III. la richiesta del Ministro della Giustizia, cui sia eventualmente subordinata la 

punibilità, è riferita anche all'Ente medesimo. 

1.2 Presupposti per l’esonero da responsabilità dell’Ente  

Da quanto esposto nel paragrafo precedente, emerge che la responsabilità 

dell'Ente si aggiunge a quella della persona fisica che ha materialmente commesso 

il reato. 

Tuttavia, l'Ente è esentato dalla responsabilità amministrativa di cui al Decreto 

231/2001 nell'ipotesi in cui dimostri di avere adottato le misure necessarie ad 

impedire la commissione di reati del tipo di quello verificatosi. 

In particolare, se il reato è commesso da soggetti apicali, l'Ente non è responsabile 

se dimostra che (Art. 6, comma 1, del Decreto): 

a) l'organo dirigente ha adottato ma anche efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, modelli di organizzazione e gestione idonei ad 

evitare reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare 

il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'Ente dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli 

di organizzazione e gestione; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di 

cui alla lettera b). 

 

Quando, invece, il fatto è realizzato da un soggetto sottoposto, l’Ente non ne 

risponde se prova che (Art. 7, comma 1 del Decreto): 

a) non c’è stata omissione degli obblighi di direzione o vigilanza; 

b) il Modello è stato sottoposto a verifiche periodiche e modificato quando 

sono state scoperte violazioni delle prescrizioni ovvero quando sono 

intervenuti mutamenti organizzativi; 
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c) il Modello è corredato da un efficace sistema sanzionatorio del mancato 

rispetto delle misure adottate nel Modello medesimo. 

 

Tuttavia, questi obblighi non potranno ritenersi violati se prima della commissione 

del reato l'Ente aveva adottato ed efficacemente attuato un modello idoneo a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi (Art. 7, comma 2, del Decreto). 

Il modello organizzativo, di gestione e di controllo di cui alla superiore lettera a) 

(di seguito, per brevità, denominato anche "Modello") deve prevedere misure 

idonee a garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto della legge e a scoprire 

ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio, e deve rispondere alle seguenti 

esigenze: 

a) individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati 

previsti dal Decreto; 

b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e 

l'attuazione delle decisioni dell'Ente in relazione ai reati da prevenire; 

c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 

impedire la commissione di tali reati; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a 

vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei Modelli; 

e) una verifica periodica e l'eventuale modifica dello stesso quando sono 

scoperte significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 

intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività; 

f) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello. 

Il meccanismo dell’esonero si perfeziona attraverso il giudizio di idoneità del 

sistema di organizzazione e controlli, che il giudice penale è chiamato a formulare 

in occasione del procedimento penale a carico dell’autore materiale del fatto 

illecito. Ciò discende dal fatto che la legge prevede l’adozione del Modello di 

organizzazione ex D. Lgs. 231/2001 in termini facoltativi. Tuttavia la sua mancata 

adozione espone l’Ente alla responsabilità per gli illeciti ivi considerati. 

Inoltre, posto che l’applicazione delle sanzioni all’Ente incide direttamente sugli 

interessi economici dei soci, questi ultimi potrebbero legittimamente esperire 

azione di responsabilità nei confronti degli amministratori inerti che, non avendo 

adottato il Modello, abbiano impedito all’Ente di fruire dei meccanismi 

dell’esonero. 
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1.3 Reati-presupposto contemplati nel D. Lgs. 231/2001 (Artt. 24 - 

25-sexiesdecies) 

Le fattispecie di reato, che devono essere integrate dai soggetti individuati dall’art. 

5 del Decreto per fare insorgere la responsabilità amministrativa della società, 

sono di diversa tipologia, e riguardano sia i rapporti tra privati che quelli con le 

pubbliche amministrazioni.  

Con una serie di successive disposizioni, il quadro delle fattispecie di reato dalle 

quali può conseguire la responsabilità amministrativa dell’Ente è stato, via via, 

ampliato mediante normativa nazionale. 

Alla data di approvazione del presente documento le tipologie di reati 

comprendono: 

1.3.1  Art. 24 - Reati contro la Pubblica Amministrazione "Indebita 

 percezione  di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente 

 pubblico o dell'Unione Europea o per il conseguimento di erogazioni 

 pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

 e frode nelle pubbliche forniture". 

- Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.); 

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.); 

- Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

- Truffa a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640, c. 2, n.1, c.p.); 

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis 

c.p.); 

- Frode informatica (art. 640-ter c.p.) 

-  Conseguimento di aiuti comunitari mediante esposizione di dati o notizie 

 falsi (art. 2 Legge 23 dicembre 1986, n. 898). 

1.3.2  Art. 24-bis - Reati informatici e trattamento illecito di dati. 

- Documenti informatici (art. 491-bis c.p.); 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

- Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici (art. 615-quater c.p.); 

- Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-

quinquies c.p.); 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.); 

- Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-

quinquies c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-

bis c.p.); 
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- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati 

dallo Stato o da altro Ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 

635-ter c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 

635-quinquies c.p.); 

- Frode informatica  

-  (art. 640-quinquies c.p.); 

- Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale 

cibernetica (Art. 1, c. 11 D.L. 21 settembre 2019, n. 105 convertito in 

Legge 18 novembre 2019, n. 133). 

1.3.3  Art. 24-ter - Reati di criminalità organizzata. 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

- Associazione per delinquere finalizzata a commettere i delitti di riduzione o 

mantenimento in schiavitù o in servitù, alla tratta di persone, acquisto e 

alienazione di schiavi, delitti di prostituzione minorile, delitti di pornografia 

minorile (art. 416, c. 6, c.p.); 

- Associazione di tipo mafioso, anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 

- Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.); 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope (art. 74, D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309); 

- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, 

detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra 

o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più 

armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'art. 2, c. 3, L. 110/1975 

(art. 407, c. 2, lett. a), n. 5, c.p.p.). 

1.3.4  Art. 25 - Reati di peculato, concussione, induzione indebita a dare o 

 promettere utilità, corruzione e abuso di ufficio. 

- Peculato (art. 314 c.p.); 

-  Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.); 

- Concussione (art. 317 c.p.); 

- Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 

- Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio se l'ente ha 

tratto rilevante profitto (art. 319-bis c.p.); 

- Corruzione in atti giudiziari (se i fatti corruttivi sono commessi per favorire 

o danneggiare una parte processuale (art. 319-ter, c. 1, c.p.); 

- Corruzione in atti giudiziari (se taluno è ingiustamente condannato alla 

detenzione) (art. 319-ter, c. 2, c.p.); 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 
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- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 322 

c.p.); 

- Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione, istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali 

o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari 

internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.); 

- Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.). 

1.3.5  Art. 25-bis - Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in 

 valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento. 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo 

concerto, di monete falsificate (art. 453 c.p.); 

- Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate 

(art. 455 c.p.); 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, 

detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 

c.p.); 

- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 

pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.); 

- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 

falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 

c.p.); 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati fuori dai casi di concorso nella 

contraffazione o alterazione (art. 464, c. 1, c.p.); 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati ricevuti in buona fede (art. 464, 

c. 2, c.p.); 

- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 

brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.); 

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 

c.p.). 

1.3.6 Art. 25-bis.1 - Reati contro l’industria e il commercio. 

- Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.); 

- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

- Frodi contro le industrie nazionali (art. 514); 

- Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
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- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà 

industriale (art. 517-ter c.p.); 

- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei 

prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 

1.3.7 Art. 25-ter - Reati societari 

- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

- Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

- False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 

- Falso in prospetto (v. art. 173-bis T.U.F. che ha sostituito l'abrogato art. 

2623 c.c.); 

- Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni dei responsabili della revisione 

legale (v. art. 27, c. 2, D.Lgs. 39/2010 che ha sostituito l'abrogato art. 

2624 c.c.); 

- Impedito controllo (art. 2625 c.c.); 

- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 

- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante 

(art. 2628 c.c.); 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

- Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.); 

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 

c.c.); 

- Corruzione tra privati limitatamente alla condotta di chi "dà o promette 

denaro o altra utilità" (art. 2635, c. 3, c.c.); 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.); 

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di vigilanza 

(art. 2638, c. 1 e 2, c.c.). 

1.3.8 Art. 25-quater - Reati con finalità di terrorismo o di eversione 

 dell’ordine democratico. 

- Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 

- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 

dell'ordine democratico (art. 270-bis c.p.); 

- Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-

quater c.p.); 

- Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater. 

1 c.p.); 

- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale 

(art. 270-quinquies c.p.); 
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- Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-quinquies. 1 

c.p.); 

- Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270-quinquies. 2 

c.p.); 

- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); 

- Attentato per finalità di terrorismo (art. 280 c.p.); 

- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); 

- Atti di terrorismo nucleare (art. 280-ter c.p.); 

- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis 

c.p.); 

- Istigazione a commettere alcuno dei delitti di banda armata (art. 302 c.p. 

c.p.); 

- Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 

- Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 

- Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 

- Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 

- Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza 

pubblica (art. 1 d.l. 15.12.1979, n. 625, conv. con mod. nella legge 

6.2.1980, n. 15); 

- Art. 2 convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del 

terrorismo (New York 9 dicembre 1999); 

1.3.9 Art. 25-quarter.1 - Pratiche di mutilazione degli organi genitali 

 femminili 

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 

1.3.10 Art. 25-quinquies - Reati contro la personalità individuale  

- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 

- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

- Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.); 

- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile 

(art. 600-quinquies c.p.); 

- Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.); 

- Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.). 

1.3.11 Art. 25-sexies - Reati di abusi di mercato 

D. Lgs. 24/02/1998, n. 58 

- Abuso di informazioni privilegiate (art. 184); 

- Manipolazione del mercato (art. 185); 

- Pene accessorie (art. 186); 
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- Confisca (art. 187). 

1.3.12 Art. 25-septies - Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

 gravissime, commessi con violazione delle norme sulla tutela della 

 salute e sicurezza sul lavoro 

- Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

- Lesioni personali colpose (art. 590, c. 3, c.p.). 

1.3.13 Art. 25-octies - Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 

 beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.). 

1.3.14 Art. 25-novies - Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

Legge 22 aprile 1941, n. 633 

- art. 171, c. 1, lett a-bis), e c. 3; 

- art. 171-bis; 

- art. 171-ter; 

- art. 171-septies; 

- art. 171-octies; 

- art. 174-quinquies. 

1.3.15 Art. 25-decies - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

 dichiarazioni mendaci all'Autorità giudiziaria 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all'Autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

1.3.16 Art. 25-undecies - Reati ambientali 

Legge 22 maggio 2015, n. 68 (Disposizioni in materia di delitti contro 

l'ambiente) - introduzione degli "ecoreati" nel codice penale: 

-  Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 

-  Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

- Delitti colposi contro l'ambiente (art. 452-quinquies c.p.); 

- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies 

c.p.); 

- Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.); 

- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie 

animali o vegetali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.); 

- Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 

733-bis c.p.). 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale): 

- Inquinamento idrico: scarichi su suolo, sottosuolo e acque sotterranee (art. 

137); 
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- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256); 

- Bonifica dei siti (art. 257); 

-  violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori 

e dei formulari (art. 258, c. 4, secondo periodo); 

-  Traffico illecito di rifiuti (art. 259); 

- Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 260 come 

sostituito dall'art. 452-quaterdecies c.p.); 

- Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti (art. 260-bis, 

c. 6); 

- Sanzioni (art. 279, c. 5). 

Legge 7 febbraio 1992, n. 150 (Disciplina dei reati relativi 

all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio 

internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione 

firmata a Washington il 03 marzo 1973, di cui alla L. 19 dicembre 1975 

n. 874 e del regolamento CEE n. 3626/82 e succ. modif., nonché norme 

per la commercializzazione e la detenzione di esemplari vivi di 

mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e 

l'incolumità pubblica): 

- art. 1 

- art. 2 

- art. 3-bis 

-  art. 6 

Legge 28 dicembre 1993, n. 549 "Misure a tutela dell'ozono 

stratosferico e dell'ambiente" 

- Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive (art. 3, c. 6)  

D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 202 (Attuazione della direttiva 

2005/25/CE relativa all'inquinamento provocato dalle navi e 

conseguenti sanzioni) 

- Inquinamento doloso (art. 8); 

- Inquinamento colposo (art. 9). 

1.3.17 Art. 25-duodecies - Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

 irregolare 

D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (Testo Unico Immigrazione) 

- Occupazione di lavoratori stranieri privi di permesso di soggiorno o con 

permesso di soggiorno scaduto, revocato e annullato (art. 22, c. 12-bis);  

- Ingresso illecito (art. 12, c. 3, 3-bis, 3-ter); 

- Favoreggiamento della permanenza clandestina (art. 12, c. 5). 

1.3.18 Art. 25-terdecies - Razzismo e xenofobia 

 -  Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione 

 razziale, etnica e religiosa (art. 604-bis c.p). 



Consorzio Siciliano di Riabilitazione Soc. Cons. a r.l. - Modello di Organizzazione e Gestione 
e Controllo 
 

17 
 

1.3.19 Art. 25-quaterdecies - Frode in competizioni sportive, esercizio 

 abusivo di gioco o di scommessa e gioco d'azzardo esercitati a mezzo 

 di apparecchi vietati 

 Legge 13 dicembre 1989, n. 401 

- Frode in competizioni sportive (art. 1); 

- Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4). 

1.3.20 Art. 25-quinquiesdecies - Reati tributari (Legge 19 dicembre 2019, n. 

157 (di conversione del D.L. n. 124/2019) 

D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (Nuova disciplina dei reati in materia di 

imposte sui redditi e sul valore aggiunto) 

-  Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 

 operazioni inesistenti (art. 2, c. 1 e c. 2-bis); 

- Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3); 

-  Dichiarazione infedele (art. 4); 

 -  Omessa dichiarazione (art. 5); 

- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8, c. 1 

 e c. 2-bis); 

- Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10); 

-  indebita compensazione (art. 10-quater). 

- Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11);  

1.3.21 Art. 25-sexiesdecies - Contrabbando 

 D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 (Testo Unico della legislazione doganale) 

1.3.22 Art. 26 - Delitti tentati 

"1. Le sanzioni pecuniarie e interdittive sono ridotte da un terzo alla metà in 

relazione alla commissione, nelle forme del tentativo, dei delitti indicati nel 

presente capo del decreto. 

2. L'ente non risponde quanto volontariamente impedisce il compimento 

dell'azione o la realizzazione dell'evento". 

 

1.3.23 Reati transnazionali ex L. 16/03/2006, n. 146, artt. 3 e 10 - Ratifica ed 

 esecuzione della Convenzione ONU contro il crimine organizzato 

 transnazionale 

L’art. 3 della Legge definisce reato transnazionale il reato punito con la pena della 

reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un 

gruppo criminale organizzato, nonché:  

a) sia commesso in più di uno Stato;  

b) sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, 

pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato;  

c) sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale 

organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato;  
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d) ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

Rientrano nel novero dei Reati-presupposto i seguenti: 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

- Associazione di tipo mafioso, anche straniera (art. 416-bis c.p.); 

- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati 

esteri (D.P.R. 23/01/1973, n. 43, art. 291-quater); 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope (D.P.R. 09/10/1990, n. 309, art. 74); 

- Reati in materia di immigrazione clandestina (D. Lgs. 25/07/1998, n. 286, 

art. 12, co. 3, 3-bis, 3-ter e art. 5); 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.); 

- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

1.4 Sanzioni in generale  

L'accertamento della responsabilità prevista dal Decreto espone l'Ente a diverse 

tipologie di sanzioni, che, in base al principio di legalità (art. 2 del Decreto), devono 

essere individuate dal legislatore. 

Le sanzioni amministrative previste all’art. 9 sono: 

a) le sanzioni pecuniarie; 

b) le sanzioni interdittive; 

c) la confisca; 

d) la pubblicazione della sentenza. 

Sul piano patrimoniale, dall'accertamento dell'illecito dipendente da reato 

discende sempre l'applicazione di una sanzione pecuniaria e la confisca del prezzo 

o del profitto del reato, anche per equivalente. 

a) Le sanzioni pecuniarie (Art. 10) 

In primo luogo, e per tutti i reati, il legislatore ha previsto la sanzione pecuniaria 

per quote, pena tipica per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato. 

Il legislatore, infatti, tenuto conto che il sistema di responsabilità edificato nel D. 

Lgs. 231/2001 è applicabile a realtà economiche assai diverse, al fine di 

individuare un impianto sanzionatorio capace di essere afflittivo per le realtà più 

grandi senza essere insostenibile per le realtà più piccole, ha introdotto un sistema 

bifasico per quote. 

Le quote di sanzione non possono essere inferiori a cento né superiori a mille e 

l’importo di ciascuna quota è stabilito in un minimo di € 258,23 (lire 500.000) e un 

massimo di € 1.549,37 (lire 3.000.000). 
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Nella commisurazione della sanzione pecuniaria, al giudice è demandata una 

duplice valutazione (Art. 11): 

a) la determinazione del "numero delle quote tenendo conto della gravità del 

fatto, del grado della responsabilità dell'Ente nonché dell'attività svolta per 

eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la 

commissione di ulteriori illeciti"; 

b) la determinazione dell’importo della singola quota sulla base delle 

condizioni economiche e patrimoniali dell’Ente. 

Sulla base di queste coordinate il giudice, accertata la responsabilità dell'Ente, 

determina la sanzione pecuniaria applicabile al caso concreto. 

La somma finale è data dalla moltiplicazione tra l'importo della singola quota e il 

numero complessivo di quote che quantificano l'illecito amministrativo. La 

sanzione pecuniaria potrà quindi avere un ammontare che va da un minimo di € 

25.800,00 ad un massimo di € 1.549.000,00. 

Tuttavia, l'art. 12 prevede che la sanzione pecuniaria sia ridotta della metà e non 

possa comunque essere superiore a € 103.291,38 se: 

a) l'autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi 

e l'Ente non ne ha ricavato vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo; 

b) il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità; 

La sanzione è, invece, ridotta da un terzo alla metà se, prima della dichiarazione di 

apertura del dibattimento di primo grado: 

 

a) l'Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose 

o pericolose del reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso.  

Tale condizione non è configurabile nei confronti dell'Ente qualora il risarcimento 

sia stato operato dalla persona fisica imputata del reato presupposto (Cass. Pen., 

Sez. VI, 17 settembre 2009, n. 36083). 

 

b) è stato adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi. 

Nel caso in cui concorrono entrambe le condizioni previste dalle lettere del 

precedente comma, la sanzione sarà ridotta dalla metà ai due terzi. In ogni caso, la 

sanzione pecuniaria non potrà essere inferiore a € 10.329,14. 

b) le sanzioni interdittive (Art. 13) 

In secondo luogo, e solo per i reati più gravi, il legislatore ha previsto le sanzioni 

interdittive, particolarmente afflittive poiché colpiscono la stessa attività dell'Ente. 
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Le sanzioni interdittive sono (Art. 9, c. 2, del Decreto): 

a) l'interdizione dall'esercizio dell'attività; 
b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni 

funzionali alla commissione dell'illecito; 
c) il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per 

ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 
d) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale 

revoca di quelli già concessi; 
e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Tale tipologia di sanzione si applica solo se sussiste almeno una delle seguenti 

condizioni (Art. 13, c. 1, del Decreto): 

a) l'Ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato 

commesso da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti 

all'altrui direzione quando, in questo caso, la commissione del reato è stata 

determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 

b) in caso di reiterazione degli illeciti. 

Le sanzioni interdittive hanno per oggetto lo specifico settore di attività dell'Ente 

in cui è stato realizzato l’illecito dell’Ente ("Le sanzioni interdittive hanno ad 

oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l'illecito dell'ente" art. 14, c. 1, del 

Decreto) e, inoltre, devono essere modulate in ossequio ai principi di adeguatezza, 

proporzionalità e sussidiarietà. 

Il giudice nel comminarle ne determina il tipo e la durata: esse hanno una durata 

minima di tre mesi e massima di due anni, possono essere applicate 

congiuntamente tra lo loro e anche in via cautelare.  

Il Decreto prevede che il giudice penale possa disporre il commissariamento 

giudiziale in luogo della interdizione se ricorrono almeno una delle seguenti 

condizioni: 

a) l'Ente svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui 

interruzione può provocare un grave pregiudizio alla collettività; 

b) l'interruzione dell'attività dell'Ente può provocare, tenuto conto delle sue 

dimensioni e delle condizioni economiche del territorio in cui è situato, 

rilevanti ripercussioni sull'occupazione (Art. 15). 

In ultimo, si evidenzia che la sanzioni interdittive non si applicano se, prima della 

dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, l'Ente ha riparato le 

conseguenze del reato, ai sensi dell'art. 17 del Decreto. 

A tal fine occorre che l'Ente abbia: 

I) risarcito integralmente il danno ed eliminato le conseguenze dannose o 

pericolose del reato ovvero si sia adoperato in tal senso; 
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II) adottato e attuato un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della 

specie di quello verificatosi; 

III) messo a disposizione il profitto conseguito. 

c) la confisca 

Nei confronti dell'Ente è sempre disposta, con la sentenza di condanna, la confisca 

del prezzo o del profitto del reato, salvo che per la parte che può essere restituita al 

danneggiato. 

Sono fatti salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede. 

Quando non è possibile eseguire la confisca sui beni costituenti direttamente 

prezzo o profitto del reato, la stessa può avere ad oggetto somme di denaro, beni o 

altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del reato. 

In via cautelare, può essere disposto il sequestro delle cose che, costituendo prezzo 

o profitto del reato o loro equivalente monetario, sono suscettibili di confisca. 

In tema di sequestro preventivo, occorre infine evidenziare l'inserimento del 

comma 1-bis all'art. 53 del Decreto, aggiunto in sede di conversione del Decreto 

Legge n. 101 del 2013 ai sensi della L. n. 125/2013, secondo cui, in caso di 

sequestro finalizzato alla confisca per equivalente ex art. 19, c. 2, del Decreto, il 

custode giudiziario consente agli organi societari di impiegare società, aziende, 

titoli, quote azionarie o somme liquide oggetto di sequestro per garantire la 

continuità e lo sviluppo aziendale. 

d) la pubblicazione della sentenza 

Il legislatore ha inoltre previsto la pena della pubblicazione della sentenza di 

condanna, che può essere disposta solo quando nei confronti dell’Ente viene 

applicata una sanzione interdittiva. 

Trattasi di misura sanzionatoria in grado di recare un grave impatto all'immagine 

dell'Ente, in quanto il Giudice può disporre la pubblicazione della sentenza di 

condanna, per estratto o per intero, in uno o più giornali, anche unitamente 

all'affissione nel Comune dove l'Ente ha la sede principale. 

2. Consorzio Siciliano di Riabilitazione Soc. Cons. a r. l. 

2.1 Presentazione dell’Ente 

L’Associazione Italiana Assistenza Spastici da oltre cinquant’anni svolge, a livello 

nazionale, attività di tutela dei diritti delle persone disabili.  

Fondata a Roma nel 1954 per iniziativa di un gruppo di genitori di bambini 

cerebrolesi, in una condizione di assoluta carenza di strutture adeguate, l’A.I.A.S., in 
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questi anni, ha favorito la creazione di Centri di riabilitazione e di scuole per la 

formazione di operatori; ha promosso e avviato la promulgazione di leggi, di 

normative e di quant’altro potesse servire all’integrazione sociale del disabile. 

A livello territoriale l’attività viene espletata da oltre 150 sezioni sparse in tutto il 

territorio italiano che operano in stretta collaborazione tra loro e con la Sede 

Centrale. 

II Consorzio Siciliano di Riabilitazione è una struttura che svolge attività di 

riabilitazione neuropsicomotoria rivolta alla persone che presentano disabilità 

fisica, psichica e/o sensoriale. Opera in convenzione con il Servizio Sanitario 

Nazionale e, in alcuni casi particolari, con le Amministrazioni locali. 

Il Consorzio è stato costituito nel 1980 a Catania, su iniziativa dell’Ing. Francesco 

Lo Trovato, già Presidente della sezione A.I.A.S. di Catania, operante dal 1967, ed 

eroga assistenza alle persone con disabilità in regime ambulatoriale, domiciliare, 

seminternato e internato avvalendosi a tal fine di oltre 600 persone tra dipendenti 

e professionisti. 

Attualmente il C.S.R. vanta all'attivo diciannove centri di riabilitazione, ubicati nei 

seguenti Comuni siciliani: 

Alcamo, Augusta, Barrafranca, Caltanissetta, Catania, Comiso, Enna, Marsala, 

Mazara del Vallo, Militello Val di Catania, Melilli, Modica, Nicosia, Paceco, Piazza 

Armerina, Pozzallo, Ragusa, Salemi e Viagrande. 

Da alcuni anni il C.S.R. ha completato la costruzione di un moderno villaggio 

turistico con annesso centro di riabilitazione per disabili sito in Modica (RG) 

contrada Todeschella. Questa struttura ricettiva, priva di barriere architettoniche, 

è in grado di ospitare in un ambiente confortevole e vicino al mare soggetti disabili 

e loro familiari. La località ed i comfort sono inseriti in un circuito di servizi a 

livello europeo. 

L’unione in Consorzio, ha permesso l’istituzione di un soggetto giuridico più 

rappresentativo e forte dei singoli centri di riabilitazione, che si è subito rivelato 

un interlocutore credibile nei confronti della società civile e della Pubblica 

Amministrazione. 

Oggi il C.S.R. rappresenta una delle più significative realtà nel settore della 

riabilitazione in Sicilia. 

2.1.1 Assetto organizzativo dell’Ente 

Di seguito viene definita la struttura funzionale dell’Ente in termini di 

responsabilità e competenza.  
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- Funzioni direttive e relative responsabilità2: 

Assemblea dei Soci (ASS.): 

- Compiti istituzionali. 

Consiglio di Amministrazione (CDA): 

- Compiti istituzionali. 

Presidenza (PR.): 

 Al vertice dell’organizzazione si colloca il Presidente del Consorzio. 

- L’obiettivo primario del Presidente è quello di sviluppare e promuovere le 
iniziative e le attività in favore delle Persone Disabili; 

- Cura i rapporti con le istituzioni per difendere e rafforzare i diritti dei 
disabili e per garantire che le risorse per le attività dei Centri vengano 
sempre più accresciute; 

- Assolve tutti i compiti previsti dallo statuto; 
- Sorveglia che tutte le procedure previste dal manuale di qualità vengano ad 

essere rispettate da ogni dipendente per la sua funzione; 
- Opera nel rispetto delle disposizioni dello statuto dell’Ente e delle 

procedure definite nel manuale di qualità; 
- Definisce le linee guida e gli obiettivi da perseguire; 
- Coordina le funzioni direttive. 

Vice Presidenza (V. PR.):  

- Opera a stretto contatto con il Presidente ed è da questi delegato allo 
svolgimento di tutte le attività che lo stesso ritiene di dover delegare; 

- Mantiene cordiali relazioni con gli Enti Locali o altre Associazioni; 
- Promuove, con il consenso del Presidente, attività o manifestazioni ritenute 

utili per gli Assistiti o significative per il prestigio del Consorzio; 
- Risponde gerarchicamente al Presidente. 

Procuratore (PRC.): 

- Rappresenta il Centro di appartenenza; 
- Opera a stretto contatto con il Presidente ed è da questi delegato allo 

svolgimento di tutte le attività ritenute necessarie; 
- Cura gli aspetti riguardanti la salvaguardia del patrimonio aziendale del 

Centro rappresentato.  
- Segnala eventuali disservizi; 
- Mantiene cordiali relazioni con gli Enti Locali o altre Associazioni di area; 
- Promuove, con il consenso del Presidente, attività o manifestazioni ritenute 

utili per gli Assistiti o significative per il prestigio del Consorzio; 
- Risponde gerarchicamente al Presidente. 

Direzione Sanitaria (D.S.): 

- Coordina, nel rispetto dei piani operativi approvati dal Presidente, le risorse 
umane e tecniche del Centro di Riabilitazione affidatagli, per il 
perseguimento degli obiettivi previsti e l’ottenimento dei risultati attesi; 

                                                           
2
 C.S.R., Manuale delle procedure, proc. ORG000 EM. 0 REV. 2 data emissione 240/01/2004 e data 

ultima revisione 14/10/2015; Proc. ORG001 EM. 0 REV. 0 data emissione 18/04/2009  
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- Si avvale di figure professionali specialistiche interne ed esterne; 
- Garantisce la qualità del servizio; 
- Definisce il modo ed il piano di trattamento per ogni singolo Assistito; 
- Propone l’acquisto di attrezzature mediche, scientifiche, diagnostiche 

riabilitative, etc.; 
- È responsabile della corretta tenuta e custodia delle cartelle sanitarie; 
- È responsabile dei livelli di produttività ottenuti; 
- Definisce il piano di divulgazione conseguente ai corsi di aggiornamento 

professionale; 
- È responsabile, dove previsto, del servizio cucina e mensa; 
- Risponde gerarchicamente al Presidente. 

Direzione Amministrativa (D.A.): 

- È responsabile delle attività degli uffici che compongono la struttura 
amministrativa centrale e periferica, e precisamente Ufficio Contabilità, 
Ufficio Economato e Patrimonio, Ufficio Acquisti e Manutenzioni, Ufficio 
Assistiti, Ufficio Risorse Umane, Ufficio Affari Generali, Ufficio Legale, C.E.D. 
(Ufficio Sistemi Informativi); 

- Nello svolgimento delle sue funzioni si avvale di un Vice e dei Collaboratori 
direttivi, che hanno la funzione di Capi ufficio, e sui quali assume 
responsabilità diretta; 

- È responsabile della corretta applicazione di leggi e decreti in materia 
contabile e tributaria, della corretta tenuta dei libri contabili e sociali e della 
redazione dei bilanci di previsione e fiscale; 

- Mantiene i rapporti con le A.S.P., gli Assessorati, i Comuni, l’Ispettorato del 
lavoro, etc.; 

- Gestisce il rilascio delle autorizzazioni amministrative e sanitarie; 
- Si occupa del rilascio delle convenzioni e della loro modifica o 

rinegoziazione; 
- È responsabile dei costi di funzionamento e dell’incasso delle rette;  
- Gestisce i contratti di appalto e manutenzione;  
- Garantisce la correttezza, la segretezza e la protezione delle informazioni 

aziendali; 
- Garantisce l’applicazione delle disposizioni di legge in materia di sicurezza 

ed organizzazione del lavoro; 
- Risponde gerarchicamente al Presidente. 

Vice Direzione Amministrativa (V. D.A.): 

- Coordina le attività dell’ufficio contabile di Sede; 
- Cura i rapporti con le banche e gli istituti assicurativi; 
- È responsabile del controllo documenti, della registrazione e stampa dei 

libri contabili; 
- Assicura, al momento opportuno, l’emissione dei documenti di pagamento 

di cui il Consorzio è debitore (fornitori, consulenti, imposte, tasse, oneri, 
polizze, bolli, etc.); 

- Cura l’incasso delle rette; 
- Svolge, su mandato o in assenza del Direttore Amministrativo, tutte le 

attività in carico a quest’ultimo.  
- Risponde gerarchicamente al Direttore Amministrativo e, in sua mancanza, 

al Presidente. 
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Ispettorato Sanitario (I. SA.): 

- Verifica l’uniformità dei livelli di servizio e delle prestazioni riabilitative in 
ogni centro; 

- Garantisce l’aspetto qualitativo e quantitativo delle prestazioni; 
- Verifica il rispetto delle norme e delle procedure; 
- Controlla che le equipe di riferimento si riuniscano periodicamente; 
- Verifica che le visite domiciliari avvengano regolarmente e che le stesse 

siano riportate nella cartella sanitaria; 
- Verifica che le cartelle sanitarie siano aggiornate; 
- Si occupa, di concerto con la Direzione Sanitaria del singolo centro, della 

formazione continua in medicina (E.C.M.), in particolare; 
- Risponde gerarchicamente al Presidente. 

Ispettorato Organizzativo (I. OR.): 

- Verifica la corretta applicazione delle disposizioni aziendali e delle 
disposizioni di legge sia nella Sede Centrale sia nei vari Centri; 

- Verifica che i regolamenti procedurali trovino effettivo riscontro nelle 
attività; 

- Controlla che il livello qualitativo dei servizi offerti sia conforme 
all’obiettivo dichiarato; 

- Redige e mantiene aggiornate le procedure interne; 
- Definisce il piano delle visite ispettive sui vari Centri; 
- Verifica l’applicazione dei regolamenti riguardanti la salvaguardia del 

patrimonio aziendale; 
- Segnala la necessità di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

delle attrezzature e degli immobili riscontrate nel corso delle ispezioni nei 
Centri; 

- Raccoglie suggerimenti da ogni dipendente per il miglioramento della 
qualità in generale e propone modifiche ed attività tendenti al 
miglioramento dei servizi, dei livelli produttivi, della sicurezza ambientale, 
o alla diminuzione dei costi; 

- Relaziona al Presidente sui controlli effettuati; 
- Risponde gerarchicamente al Presidente. 

Ispettorato per l’Integrazione Sociale (I.I.S.): 

- Garantisce che la funzione sociale dei Centri venga esercitata in maniera 
uniforme sia nei rapporti con le strutture territoriali che nei confronti delle 
famiglie degli Assistiti. A tale scopo si adopera affinché ogni Centro e quindi 
gli Assistiti, abbiano la possibilità di usufruire di attività idonee a favorirne 
l’integrazione sociale; 

- Verifica che l’operato del Servizio sociale venga svolto secondo i criteri 
stabiliti; 

- Assicura che in ogni Centro le attività del Servizio sociale abbiano gli stessi 
livelli qualitativi definiti; 

- Verifica che l’attività del Servizio sociale venga regolarmente documentata 
nella cartella clinica; 

- Risponde gerarchicamente al Presidente. 
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Coordinatore TP: (C. TP) 

- Opera a stretto contatto con il Presidente ed è da questi delegato allo 
svolgimento di tutte le attività ritenute necessarie; 

- Coordina le attività dei Centri affidati al fine di garantire uniformità dei 
livelli di servizio e degli standard di prestazioni riabilitative; 

- Coordina le direzioni sanitarie dei Centri affidati affinché operino in 
sinergia ed uniformemente; 

- È responsabile dei livelli di produttività dei Centri coordinati; 
- Coordina, organizza e gestisce tutto il personale; 
- Verifica e garantisce l’applicazione operativa delle procedure aziendali; 
- Coordina e propone le attività di integrazione sociale dei Centri sottoposti al 

suo coordinamento al servizio "Ispettorato per l’integrazione sociale"; 
- Verifica, monitora ed approva le richieste di acquisto di materiale di 

consumo e attrezzature, sottoposte dal personale; 
- Verifica tutte le operazioni finanziarie ed i giustificativi di spesa, relative 

alla gestione di “cassa-economato” dei singoli Centri affidati al suo 
coordinamento; 

- Verifica la correttezza delle liquidazioni dei compensi da erogare a 
professionisti e le richieste di rimborso avanzate dal personale 
amministrativo e sanitario; 

- Verifica la necessità di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle attrezzature e degli immobili dei Centri affidati al suo coordinamento, 
da sottoporre all’approvazione del Presidente. Ogni spesa dovrà ottenere lo 
sta bene del Presidente; 

- Risponde gerarchicamente al Presidente. 

Ufficio ricerca legislativa accreditamenti e privacy (URL): 

- A diretto rapporto con il Presidente esegue ricerche legislative inerenti al 
settore della disabilità. Particolare attenzione è data alle norme di carattere 
regionale e nazionale che interessano il campo socio – sanitario. Analizza 
bandi a carattere regionale, nazionale e comunitario. 

- Cura i rapporti legali e di sviluppo con gli uffici della Regione, le AA.SS.PP. e 
 gli Enti Locali, in particolare il conseguimento delle autorizzazioni sanitarie 
 per i nuovi locali dove svolgere l’attività riabilitativa.  
- Cura le procedure afferenti le verifiche periodiche del mantenimento dei 
 requisiti per l’accreditamento istituzionale dei Centri di riabilitazione del 
 C.S.R., secondo quanto previsto dal Decreto Assessoriale n. 463/03 a s.m.i.  
- Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, viene designato dal 
 Titolare, ed è responsabile del trattamento dei dati a garanzia del pieno 
 rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 
 profilo relativo alla sicurezza ed alla privacy. 
- Risponde gerarchicamente al Presidente. 
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- Composizione e mansioni per ufficio della struttura amministrativa3: 

Ufficio Contabilità (CO.GE.): 

- Verifica e registra i documenti contabili con l’ausilio di appositi strumenti e 

programmi informatici; 

- Provvede, entro le scadenze definite, alla stampa dei libri obbligatori; 

- Predispone la situazione dei fornitori con fatture in scadenza e, dopo il visto 

della Presidenza, prepara i bonifici per il pagamento delle fatture. 

Successivamente, dopo le firme del Presidente e del Tesoriere, o in sua vece 

del Vice Presidente, trasmette le disposizioni di pagamento alla banca; 

- Predispone la stampa delle fatture attive. Cura l’invio in banca (anche 

telematico) delle disposizioni di accredito per stipendi e rimborsi; 

- Custodisce i libri ed i documenti contabili; 

- Gestisce la cassa economato del Centro; 

- Predispone il Bilancio preventivo, infrannuale e consuntivo; 

- Riclassifica le voci di bilancio in base alla normativa comunitaria ed elabora 

il bilancio ed i relativi allegati in formato comunitario; 

- Effettua le dichiarazioni annuali – Unico IVA, IRPEG (poi IRES), IRAP; 

- Analizza le spese di gestione per centro di costo e per tipo di attività, al fine 

dell’elaborazione sia a livello preventivo che consuntivo di bilanci sezionali 

per centro di costo o per attività, validi come strumenti per la valutazione 

della fattibilità e per l’economicità dell’attività analizzata; 

- Predispone i documenti e gli atti per le verifiche trimestrali del Collegio 

Sindacale e per l’analisi del bilancio da sottoporre all’approvazione degli 

Organi Consortili; 

- Predispone i rendiconti per le attività appositamente finanziate da Enti 

Locali ed altri; 

- Calcola, controlla e predispone i pagamenti dei rimborsi chilometrici al 

personale dipendente; 

- Gestisce i rapporti e gli adempimenti con gli Uffici finanziari, CCIAA, banche; 

- Effettua le operazioni bancarie quali: prelevamenti, pagamenti, deleghe, 

F24, richiesta assegni circolari; 

- Redige i libri dei cespiti ammortizzabili; 

- Redige il libro degli inventari; 

- Diritti di segreteria; 

- Fattura ed analizza i costi per i corsi di formazione ed altre attività 

corollarie (Editoria); 

- Effettua i pagamenti per le utenze di energia elettrica, telefono, acqua, gas 

per il Consorzio. 

                                                           
3
 Proc. ORG001 EM. 0 REV. 0 data emissione 18/04/2009 
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Ufficio Assistiti (U.A.): 

- Si occupa della gestione amministrativa per ciò che riguarda la contabilità 
Assistiti;  

- Indirizza gli Assistiti o i familiari per l’espletamento delle pratiche 
necessarie all’ammissione;  

- Produce ed aggiorna le cartelle amministrative;  
- Inserisce ed aggiorna i dati anagrafici e le specifiche di trattamento;  
- Gestisce la produzione dei tabulati attestanti l’effettuazione dei trattamenti;  
- Verifica il completo ritorno degli stessi;  
- Contabilizza i trattamenti effettuati;  
- Gestisce la corrispondenza (impegnative) con le ASL relativa ai trattamenti 

(data inizio, data fine, numero, aumento, diminuzione, interruzione, 
proseguimento, etc.);  

- Garantisce la corretta emissione dei documenti contabili trimestrali;  
- Produce, su richiesta degli Assistiti, i certificati di frequenza;  
- Si attiene rigidamente alle disposizioni ricevute sulla segretezza delle 

informazioni;  
- È responsabile dell’archiviazione ordinata dei documenti; 
- Verifica la regolarità delle scritture sul programma di gestione degli 

Assistiti. 

Ufficio Acquisti e Manutenzioni (A.P.):  

- È responsabile dell’acquisto, dell’approvvigionamento e della custodia delle 
merci alimentari e del materiale di consumo; 

- Garantisce la distribuzione degli stessi; 
- Gestisce la manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili, delle 

aree destinate a verde, degli arredi, degli automezzi, degli impianti e delle 
apparecchiature tecniche, elettriche, meccaniche ed elettroniche, 
proponendo anche la stipula di appositi contratti; 

- Gestisce il parco vetture e automezzi aziendali; 
- Collabora alla verifica degli stati di avanzamento nelle realizzazioni di opere 

edili o impiantistiche o infrastrutturali; 
- Partecipa ai relativi collaudi; 
- Garantisce la corretta esecuzione dei lavori, eventualmente anche, previa 

autorizzazione, con il supporto di consulenti di parte o personale interno; 
- Collabora con il Responsabile del Servizio di protezione e prevenzione 

rischi; 
- Controlla le fatture fornitori in rapporto agli ordini ed ai D.D.T. 

Ufficio Tecnico (U.T.) 

- Progetta le nuove costruzioni, e ne effettua la direzione dei lavori, redige la 

contabilità di cantiere, cura i rapporti con gli uffici pubblici coinvolti 

(Comuni, ASP, Genio Civile, VVFF, ex Provincie, ex CPTA, Sovraintendenza 

dei beni culturali, etc.).  

- Partecipa ai relativi collaudi.  

- Gestisce la manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati, delle aree 

destinate a verde, degli arredi, degli automezzi, degli impianti e delle 

apparecchiature tecniche, elettriche, meccaniche ed elettroniche; decide le 
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priorità di intervento delle stesse, definendo se la specifica manutenzione 

deve essere gestita dai manutentori del Consorzio o se affidata a ditte 

esterne, proponendo anche la stipula di appositi contratti. Qualora 

necessario coinvolge l'Ufficio acquisti per il reperimento dei materiali ed i 

mezzi necessari.  

- Programma le visite di controllo presso le strutture del Consorzio. 

- Cura i rinnovi periodici di concessioni e/o autorizzazioni, mantiene i 

rapporti con Enel-distribuzione, cura gli aspetti amministrativi relativi agli 

impianti fotovoltaici (dogane, GSE, etc.), cura l'archiviazione delle pratiche. 

Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione dei Rischi (R.S.P.P.):  

- È responsabile di tutti gli adempimenti previsti dalla legge in materia di 
sicurezza, prevenzione e protezione dei rischi; 

- Garantisce la conformità degli impianti alle normative vigenti; 
- È responsabile del rilascio delle certificazioni per gli impianti, soggetti per 

legge, a manutenzione e controllo periodico; 
- Cura l’archivio planimetrico e quello relativo alle manutenzioni e 

certificazioni degli impianti elettrici, termici, ascensori e tecnici in generale; 
- Si attiva, periodicamente, di concerto con il Responsabile delle 

Manutenzioni, per la verifica delle scadenze tecniche o adeguamenti da 
effettuare; 

- Partecipa alle riunioni tecniche preliminari alla modifica di impianti o nuovi 
progetti;  

- Partecipa alle eventuali ispezioni effettuate dagli organi pubblici 
competenti. 

Ufficio Affari Generali (A.G.):  

- È responsabile della tenuta, dell’aggiornamento e della custodia dei libri 
sociali;  

- È responsabile della segreteria;  
- Riceve e smista la corrispondenza in arrivo dopo il visto del Presidente;  
- Garantisce il posizionamento, il protocollo e l’archiviazione della 

corrispondenza in arrivo ed in partenza; 
- Segue le fasi burocratiche per il rilascio, il rinnovo e l’eventuale modifica 

delle autorizzazioni amministrative, sanitarie, iscrizioni all’albo, 
convenzioni ed accreditamenti; 

- Provvede all’acquisto ed alla contabilizzazione dei valori bollati; 
- È responsabile della custodia ed archiviazione di tutte le autorizzazioni, non 

di carattere tecnico, del Consorzio; 
- Gestisce le convenzioni dei trasporti con gli Enti competenti; 
- Assicura il presidio del centralino telefonico. 

Ufficio Risorse Umane (R.U.): 

- È responsabile della gestione delle problematiche relative al personale 
interno e a rapporto professionale, in materia retributiva, contributiva e 
previdenziale, in ottemperanza alle leggi vigenti, nonché degli adempimenti 
previsti dalla legge per assunzioni, licenziamenti, malattie, infortuni, 
maternità, etc.; 
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- È responsabile della tenuta, dell’aggiornamento e della custodia dei libri e 
documenti obbligatori;  

- È responsabile del controllo delle timbrature, dei cartellini e dei documenti 
giustificativi per ferie, permessi, malattia e quant’altro produce effetto 
retributivo (mensa, trasferte, straordinari, etc.) unitamente al responsabile 
delle sedi periferiche. Segnala tempestivamente eventuali fatti anomali al 
diretto superiore;  

- Garantisce il controllo delle fatture del personale a rapporto professionale 
in ordine alla regolarità dell’incarico;  

- Cura le problematiche relative alla sicurezza sul lavoro;  
- Produce, consegna e/o spedisce, su disposizione del diretto superiore, la 

corrispondenza riguardante le comunicazioni al personale;  
- Predispone il Modello 770-dichiarazione sostituti d’imposta; 
- Si attiene rigidamente alle disposizioni ricevute sulla segretezza delle 

informazioni; 

Nuclei Amministrativi CL – RG – TP (N.A.):  

- Sono istituiti uffici amministrativi periferici denominati Nuclei 
Amministrativi con sedi a: 

CL – Per i Centri di Caltanissetta, Enna, Barrafranca, Piazza Armerina, 
Nicosia; 

RG – Per i Centri di Ragusa, Comiso, Modica, Pozzallo;  
TP – Per i Centri di Marsala, Mazara, Salemi (Paceco);  

- Svolgono tutte le funzioni amministrative degli uffici di Sede ed in stretta 
collaborazione con ognuno di essi;  

- Operano in collaborazione con i Procuratori ma conservano tutte le 

responsabilità per la corretta esecuzione delle attività nel rispetto delle 

procedure. 

Ufficio Sistemi Informativi (S.I.): 

- È responsabile della gestione operativa e progettuale dei sistemi centrali, 
periferici e di trasmissione dati (LAN e WAN); 

- Progetta, sviluppa e mantiene il software gestionale;  
- Collabora alla definizione dei livelli di sicurezza fisici e logici dei sistemi 

centrali, periferici e delle stazioni di lavoro e provvede alla loro 
realizzazione;  

- È corresponsabile insieme al diretto superiore della tenuta e segretezza 
delle password di accesso. 

- Assicura il controllo dei software installati sulle stazioni di lavoro;  
- Garantisce che quanto installato sia munito di licenza e previsto dagli 

standard aziendali;  
- È responsabile dell’archiviazione elettronica dei dati (backup) e dei relativi 

supporti;  
- Assicura le ripartenze in seguito a cancellazioni di dati o guasti alle 

apparecchiature;  
- Segnala al competente ufficio Manutenzioni le apparecchiature guaste;  
- Valuta le nuove apparecchiature e le nuove proposte tecnologiche; 
- Propone progetti innovativi;  
- Cura le relazioni con i fornitori di HW e SW;  
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- Produce e mantiene aggiornate le specifiche funzionali ed operative dei 
programmi e provvede alla loro divulgazione.  

Ufficio Legale (U.L.): 

- E' responsabile dello scadenzario legale; 

- Cura i rapporti con i consulenti legali relativamente alle controversie in 

corso; 

- Redige pareri legali; 

- Cura la fase stragiudiziale delle insorgende controversie e del recupero 

crediti; 

- Verifica e valuta le convenzioni e i protocolli d'intesa per l'attivazione dei 

tirocini curriculari ed extracurriculari (ex L. 196/1997), alternanza scuola-

lavoro, master di primo e secondo livello che pervengono dalle Università, 

dagli Istituti di formazione professionale e dagli Istituti scolastici; 

- Verifica e valuta i contratti di prestazione per attività di educazione 

continua in medicina (E.C.M.) da stipularsi con i provider incaricati; 

- Redige, verifica e valuta i contratti da stipularsi con i fornitori; 

- Redige le circolari interne. 

Ufficio Pubbliche Relazioni (P.R.) 

- E' responsabile dell'immagine aziendale, relativa alle attività di 

comunicazione destinate sia a un pubblico esterno che interno all’azienda: 

media, Utenti, familiari, dipendenti, collaboratori, fornitori, Enti 

istituzionali, portatori di interessi ecc. 

- Gestisce in particolare il rapporto tra l’azienda e i mezzi di comunicazione: 

stampa cartacea, siti web, televisioni, agenzie giornalistiche. 

- Redige comunicati stampa per informare i cittadini e la pubblica opinione 

circa le attività aziendali, gli eventi istituzionali e i rapporti tra l’Azienda e le 

Istituzioni in merito alle politiche sanitarie e socio-assistenziali. 

- Cura la rassegna stampa aziendale, raccogliendo e stampando gli articoli di 

stampa e le interviste video. 

- Gestisce l'organizzazione degli eventi: convegni, inaugurazioni, cerimonie 

ufficiali, visite istituzionali. In questo caso, si occupa degli aspetti relativi 

alla logistica, all'organizzazione dell'evento, agli inviti istituzionali, alla 

copertura mediatica dell'evento stesso, al rapporto con i fornitori. 

- Si occupa delle campagne di comunicazione, valutando l'opportunità di 

acquistare spazi pubblicitari su carta stampata, siti web e televisioni. 

- Gestisce, cura e aggiorna il sito web dell'azienda. 

- Gestisce, cura e aggiorna il profilo Facebook ufficiale dell'azienda, inclusa la 

messaggistica con gli utenti 

- E' responsabile del materiale cartaceo di comunicazione aziendale: 

brochure istituzionale, carta dei servizi, dépliant illustrativi inerenti i singoli 

progetti aziendali o realizzati in occasione di eventi specifici. In questo caso, 

realizza le bozze e i testi e li sottopone al Presidente, al Direttore generale e 
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agli uffici di competenza, ne cura la supervisione grafica e tipografica e la 

distribuzione. 

- Cura i rapporti tra l'azienda e i portatori di interesse: Regione, 

amministrazioni locali, altre parti interessate in genere. 

2.1.2 Sistema delle deleghe e dei poteri  

La struttura organizzativa dell'Ente è descritta mediante l'organigramma 

aziendale. 

La Direzione ha definito appositi mansionari che riportano compiti, responsabilità 

ed autorità delle varie figure professionali. 

Lo Statuto del C.S.R. indica le attribuzioni del Consiglio di Amministrazione e del 

Presidente, che, tramite apposite deleghe (ordinarie o speciali), possono essere 

trasferite a terzi, nel rispetto delle previsioni e dei limiti di legge e dello Statuto. 

Art. 30 dello Statuto - Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione: 

Il Consiglio di Amministrazione: 

a) provvede allo sviluppo e all'indirizzo generale della Società Consortile; 

b) sovrintende e provvede all'amministrazione ordinaria e straordinaria della 

Società Consortile; 

c) sottopone all'approvazione dell'Assemblea il conto consuntivo e il bilancio 

preventivo; 

d) elegge, nel proprio seno, il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il 

Tesoriere; 

e) decide sui termini e sulla misura dei contributi che ogni socio dovrà versare 

al Fondo Consortile di cui al Titolo XIII, articolo 57; 

f) può contrarre mutui e finanziamenti per il raggiungimento degli scopi 

consortili rilasciando ogni più ampia garanzia; 

g) può nominare procuratori e direttori, delegando parte dei propri poteri; 

h) può delegare le proprie attribuzioni, in tutto o in parte, ad uno o in parte, ad 

uno o più dei suoi membri determinando i limiti della delega e stabilendone 

le mansioni ed i poteri in conformità al disposto dell'articolo 2381 c.c.; 

i) compie comunque quanto necessario ed opportuno per il raggiungimento 

degli scopi sociali; 

j) può compiere ogni atto nell'interesse dell'Ente; 

k) stabilisce i criteri di partecipazione di nuovi Consorziati ai raggruppamenti 

territoriali provinciali e le eventuali attribuzioni di seggi in seno 

all'Assemblea Consortile e al Consiglio di Amministrazione. 

Art. 33 dello Statuto - Attribuzioni del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione: 

Il Presidente: 
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a) ha la rappresentanza legale della Società Consortile di fronte ai terzi ed in 

giudizio; 

b) convoca l'Assemblea della Società e ne dirige i lavori; 

c) convoca le adunanze del Consiglio di Amministrazione e ne dirige i lavori; 

d) presenta all'Assemblea la relazione annuale; 

e) provvede all'ordinaria amministrazione della Società; 

f) può effettuare atti di straordinaria amministrazione in casi di particolare 

necessità con obbligo di ratifica da parte del Consiglio di Amministrazione 

nella sua prima riunione utile; 

g) esegue e cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione; 

h) provvede ad effettuare ogni pagamento con firma abbinata del Tesoriere 

e/o del Vice-Presidente. 

i) può nominare Direttori, procuratori e Consulenti esperti nelle diverse 

discipline determinandone i compensi. 

3. Codice Etico e Sistema Disciplinare 

Ai fini della prevenzione dei reati ex D. Lgs. 231/2001 il C.S.R. ha adottato un 

Codice Etico quale strumento di controllo preventivo. 

Attraverso il Codice Etico si intende definire l’insieme dei principi morali, dei 

diritti, dei doveri e delle responsabilità che l’Ente assume rispetto agli interlocutori 

ai quali si rivolge nel raggiungimento dei fini istituzionali. 

Il Codice Etico si applica agli Amministratori, a tutti i lavoratori dipendenti e a tutti 

coloro che cooperano a vario titolo per il raggiungimento dei fini istituzionali. 

In esso si promuovono una serie di regole di comportamento a cui tutti i 

destinatari devono attenersi nello svolgimento della regolare attività d’impresa 

con conseguente divieto di tutti quei comportamenti che si pongano in contrasto 

con il Codice Etico. 

Il C.S.R. considera l'osservanza delle norme e delle previsioni contenute nel Codice 

Etico parte integrante ed essenziale delle obbligazioni contrattuali derivanti, per i 

dipendenti, dai rapporti di lavoro subordinato, anche ai sensi dell'art. 2104 del 

codice civile, e, per i collaboratori non subordinati, dai rispettivi regolamenti 

contrattuali. 

La violazione delle norme del Codice Etico costituirà inadempimento alle 

obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro o di collaborazione, con applicazione 

di sanzioni proporzionate alla gravità della violazione anche indipendentemente 

da quanto previsto a livello normativo. 

Il C.S.R. si impegna a divulgare il Codice Etico, contenuto nell'allegato alla parte 

speciale del Modello identificato alla lettera B,  a tutti i destinatari. 
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3.1 Mission del C.S.R. e principi etici 

Il C.S.R. è un Ente che non persegue fini di lucro e che ha lo scopo istituzionale di 

realizzare ed erogare servizi e prestazioni di diagnosi e cura alle persone con 

disabilità. 

Ogni utente, (o i familiari o coloro che esercitano la potestà tutoria), ha il diritto di 

scegliere liberamente, al di fuori di ogni costrizione materiale e morale, il luogo di 

riabilitazione e di cura. 

Nel rispetto di tale principio fondamentale, l’Ente si impegna costantemente per 

assicurare l'accesso alle terapie nei tempi più brevi possibili, qualunque sia 

l'appartenenza sociale, razziale, ideologica, religiosa, politica, economica e di età 

del cittadino-utente in ossequio ai principi fondamentali di eguaglianza, 

imparzialità, continuità, diritto di scelta, partecipazione.  

Per quanto sopra il C.S.R. si ispira ai seguenti principi fondamentali:  

- accurata valutazione delle richieste e dei bisogni; 
- esaustiva informazione sul servizio e sui risultati attesi; 
- personalizzazione degli interventi; 
- valorizzazione e sostegno del ruolo della famiglia al fine di favorire la 

permanenza della persona disabile all’interno della stessa; 
- rispetto della dignità e della privacy; 
- rilascio scritto del consenso informato, liberamente espresso; 
- affidamento a personale qualificato, abilitato, aggiornato e motivato; 
- approcci, metodiche e strategie sicure validate ed efficaci; 
- condizioni di sicurezza e di rispetto delle normative vigenti; 
- iniziative volte a caratterizzarsi come realtà visibili, qualificanti e 

propulsive della comunità; 
- collaborazioni e sinergie con le risorse istituzionali, culturali e 

professionali; 
- miglioramento della qualità della vita.  

 
L’impegno dell’Ente è finalizzato a: 

- facilitare l'accesso ai servizi riducendo al minimo i tempi di attesa e 
semplificando le procedure; 

- garantire le prestazioni riabilitative del più alto livello possibile di qualità, 
tenendo conto dello stato del paziente, in condizioni materiali di massimo 
comfort ed assicurando una situazione relazionale umana e personalizzata; 

- informare compiutamente e correttamente l’Assistito e/o i suoi familiari 
sulle diagnosi formulate e sulle terapie consigliate, mettendoli in condizioni 
di decidere consapevolmente in merito alle terapie da effettuare ed alla 
qualità della vita; 

- istituire e gestire Centri di riabilitazione per persone con disabilità; 
- promuovere l'attività riabilitativa a favore delle persone con disabilità; 
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- svolgere programmi di ricerca scientifica, tecnologica, di sperimentazione 
tecnica e di aggiornamento nel campo delle tecniche gestionali dei Centri di 
riabilitazione per persone con disabilità; 

- istituire Centri di ricerca per l'applicazione dell'informatica a favore di 
persone con disabilità; 

- sviluppare l’uso dei sistemi di comunicazione aumentativa e alternativa per 
migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità; 

- istituire Centri di ricerca in favore di persone con disabilità; 
- aiutare le persone con disabilità a diventare, per quanto possibile, 

indipendenti fisicamente, socialmente ed economicamente; 
- consigliare ed assistere i genitori e chiunque si occupi dei problemi delle 

persone con disabilità; 
- curare l'istruzione e la qualificazione professionale delle persone con 

disabilità favorendone l'inserimento nella scuola e nel mondo del lavoro; 
- coordinare, istituire e gestire Centri di orientamento, addestramento 

professionale e di lavoro protetto; 
- promuovere, coordinare e gestire ogni altro servizio utile al 

soddisfacimento dei bisogni delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie; 

- collaborare con gli altri Centri ed Istituzioni per una adeguata ed idonea 

riabilitazione ed inserimento delle persone con disabilità. 

Gli obiettivi di rendimento che il C.S.R. si pone tendono a:  

- ridurre il numero delle assenze dei pazienti, ovvero mantenere una elevata 
aderenza al trattamento; 

- monitorare attivamente la fase dell’assessment (metodo di valutazione delle 
competenze e del potenziale di una persona, volta a creare piani di 
recupero) così da poter individuare prima possibile i pazienti che vengono 
riscontrati come “falsi positivi”; 

- monitorare periodicamente i dimessi per valutare il mantenimento degli 
obiettivi prefissati; 

- agevolare un elevato turn over dei pazienti, evitando trattamenti prolungati 
e inutili; 

- prendere in carico un numero elevato di Assistiti carrozzati, in quanto, per 
gli altri Centri presenti nel territorio, risulta complessa l’organizzazione dei 
trasporti; 

- applicare l’ICF ovvero la "Classificazione internazionale del funzionamento, 
della salute e della disabilità"; 

- dal punto di vista prestazionale quantitativo, gli obiettivi vengono 
riscontrati attraverso: 
 un'attenta programmazione dei trattamenti riscontrabile settimana 

per settimana; 
 la rendicontazione dei trattamenti confrontando lo scostamento tra il 

budget assegnato dalle varie ASP e i trattamenti realmente erogati. 
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4. Modelli di organizzazione e gestione 

4.1 Premessa 

Il Modello di organizzazione, controllo e gestione adottato dal C.S.R. è costituito da 

una serie di disposizioni che assicurano una gestione aziendale corretta, 

trasparente e coerente con i precetti del D. Lgs. 231/2001 definendo, inoltre, le 

modalità di vigilanza sul funzionamento e sul rispetto delle regole imposte dal 

Decreto. 

Con l’adozione del Modello e l’istituzione del Codice Etico, che ne è parte 

integrante, l’Ente ha inteso adempiere puntualmente alle disposizioni di legge, 

ancorché derogabili, nonché predisporre una organizzazione aziendale capace di 

dirigere i propri dipendenti e collaboratori verso l’adozione di comportamenti 

coerenti con i valori etici, umanitari e sociali che caratterizzano il Consorzio.  

Attraverso l’adozione del Modello si è formalizzata l’avversione verso ogni forma 

di comportamento illecito, a prescindere dalle finalità, sia perché contra legem sia 

perché contrario ai principi fondativi dell’Ente.  

Si è inteso determinare in tutti coloro che svolgono attività a rischio di reato la 

consapevolezza di poter incorrere in violazioni di legge e, quindi, nell'erogazione di 

sanzioni personali e in capo all’Ente. 

Operativamente, attraverso il Modello, il C.S.R. si è proposto di: 

- mappare le aree aziendali identificando le attività a rischio reato ai sensi del 

decreto; 

- definire un sistema organizzativo e decisionale finalizzato a prevenire i 

rischi di reato attraverso l’adozione di: 

- un Codice Etico che fissa i principi generali; 

- un sistema di regole che programma la formazione e l’attuazione 

delle decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 

- un sistema di deleghe che definisce una struttura decisionale chiara, 

organica ed efficiente, incardinata sul principio della separazione 

delle funzioni; 

- procedure di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione dei reati; 

- speciali poteri di controllo in capo all’Organismo di Vigilanza volti al 

monitoraggio del funzionamento e del rispetto del Modello di 

organizzazione adottato; 

- specifici obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di 

Vigilanza su ogni azione difforme dal Modello; 

- un sistema di formazione e informazione del personale a vario titolo 

collaborante con il Consorzio; 



Consorzio Siciliano di Riabilitazione Soc. Cons. a r.l. - Modello di Organizzazione e Gestione 
e Controllo 
 

37 
 

- un sistema disciplinare idoneo a sanzionare la violazione delle 

prescrizioni contenute nel Modello. 

4.2 Le Linee Guida di Confindustria 

Nella predisposizione del presente Modello si sono tenute in massima 

considerazione le Linee Guida emanate da Confindustria, nonché le recenti 

pronunce giurisprudenziali. 

Le Linee Guida in parola tengono conto delle novità legislative, giurisprudenziali e 

della prassi nel frattempo intervenute, mantenendo la distinzione tra le Parte 

generale e la Parte speciale. 

Il Ministero della Giustizia, con nota del 21 Luglio 2014, ha dichiarato idonee a 

prevenire i reati ex D.Lgs. 231/01 le nuove Linee Guida di Confindustria per la 

costruzione dei Modelli di organizzazione, gestione e controllo ai sensi dell’art. 6, 

comma 3). Tali Linee Guida, aggiornate al mese di Marzo del 2014, recano una 

serie di adeguamenti alle novità legislative intercorse dal 2008, prevedendo 

l’introduzione di ulteriori fattispecie di reati presupposto in aderenza 

all’orientamento giurisprudenziale ed alla prassi applicativa in materia. 

Le caratteristiche essenziali per la costruzione del Modello sono individuate nelle 

seguenti fasi: 

a) identificazione dei rischi: ossia l'analisi della struttura al fine di evidenziare da 

dove (area/attività) e secondo quali modalità si possano verificare le ipotesi 

criminose previste dal Decreto; 

b) la progettazione del sistema di controllo: ossia la valutazione del sistema di 

controllo esistente e l'eventuale adeguamento, al fine di contrastare efficacemente 

i rischi precedentemente individuati. 

Le componenti di un sistema di controllo preventivo dai reati dolosi che devono 

essere attuate per garantire l'efficacia del Modello sono così individuate: 

 adozione di un Codice Etico con riferimento ai reati considerati 

 adozione di un sistema organizzativo sufficientemente formalizzato e chiaro 

soprattutto per quanto concerne l'attribuzione di responsabilità; 

 adozione di procedure manuali e informatiche; 

 adozione di un sistema di poteri autorizzativi e di firma; 

 adozione di un sistema di controllo di gestione; 

 adozione di un sistema di comunicazione e formazione del personale. 

Le componenti sopra evidenziate devono ispirarsi ai seguenti principi: 

 ogni operazione, transazione e azione deve essere verificabile, 

documentata, coerente e congrua; 

 nessuno può gestire in autonomia un intero processo; 
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 il sistema di controllo deve documentare l'effettuazione dei controlli. 

c) la nomina dell'Organismo di Vigilanza (OdV): ossia l'organo al quale affidare il 

compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza del Modello e di curarne 

l'aggiornamento. 

d) la previsione di un adeguamento sistema disciplinare: ossia di meccanismi 

sanzionatori per le violazioni del norme del Codice Etico e delle procedure previste 

dal Modello. 

4.3 Adozione del Modello 

4.3.1 Struttura del Modello 

Il Modello adottato si basa sul rispetto dei seguenti criteri e principi generali: 

a) emersione dei profili più delicati dell'attività aziendale in relazione a quanto 

specificamente previsto nel D.Lgs. 231/2001 e attraverso una analisi preventiva 

delle potenziali "criticità"; valutazione effettuata mediante un "approccio basato 

sul rischio"; 

b) predisposizione di un quadro di riferimento, basato su protocolli e procedure, 

formazione in base al quale i singoli addetti e responsabili siano in grado di 

rispondere alle esigenze del dettato normativo; 

c) integrazione del sistema dei controlli del C.S.R. ai fini del D.Lgs. 231/2001. 

Il Modello è struttura in due parti, una "Parte generale" e una "Parte speciale", 

nonché dalle Procedure interne destinate a definire il quadro delle funzioni, delle 

competenze e delle responsabilità aziendali al fine di prevenire la commissione dei 

reati contemplati dal Decreto. 

La Parte generale, dopo un richiamo ai principi del Decreto, illustra le componenti 

essenziali del Modello con particolare riferimento all'Organismo di Vigilanza, la 

formazione del personale e la diffusione del Modello nel contesto aziendale, il 

sistema disciplinare e le misure da adottare in caso di mancata osservanza delle 

prescrizioni del Modello. 

La Parte speciale ha la funzione di: 

 stabilire le fonti normative a cui si devono attenere i destinatari; 

 individuare i singoli reati concretamente e potenzialmente attuabili in 

azienda e le relative misure preventive (mappatura dei rischi); 

 individuare i principi comportamentali da rispettare e attuare. 

Le Procedure interne sono state predisposte sulla base di una accurata disamina 

della struttura aziendale del C.S.R. al fine di: 
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 definire con la massima chiarezza il sistema di riparto delle funzioni, delle 

mansioni e delle responsabilità, anche penali, all'interno dell'assetto 

societario; 

 disciplinare il rapporto con prestatori di servizi, fornitori, consulenti e 

collaboratori esterni, al fine di comunicare e prescrivere ad ogni soggetto 

attivo in ambito aziendale il rigoroso rispetto della disciplina ex D.Lgs. 

231/2001. 

Sono, inoltre, parte integrante del Modello, gli Allegati allo stesso e le loro 

successive modificazioni, ivi incluso l'Analisi dei rischi di commissione dei reati 

(A), il Codice Etico e il Sistema Disciplinare (B). 

4.3.2 Principi generale per l'adozione del Modello 

L'adozione del Modello è attuata secondo i seguenti criteri generali: 

 Predisposizione e aggiornamento del Modello: 

La predisposizione, il varo e l'aggiornamento del Modello sono rimessi al 

C.S.R. 

 Applicazione del Modello e controlli sulla sua attuazione: 

E', altresì, rimessa alla responsabilità dell'Ente l'applicazione del Modello in 

relazione alle attività in concreto poste in essere. 

 Coordinamento sulle funzioni di controllo e verifica della efficacia del 

Modello. 

E' affidato all'Organismo di Vigilanza del C.S.R. il compito di dare impulso e di 

coordinare sul piano generale, anche mediante contatti sulla rete informatica, le 

attività di controllo sull'applicazione del Modello per assicurarne una corretta ed 

omogenea applicazione, nonché di effettuare, in casi particolari, specifiche azioni di 

controllo sulle singole funzioni aziendali. 

4.3.3 Modifiche e integrazioni del Modello 

Essendo il Modello un atto emanato dal Consiglio di Amministrazione, le 

successive modificazioni e integrazioni di carattere sostanziale sono rimesse alla 

competenza del medesimo Consiglio di Amministrazioni. 

Tuttavia, sarà possibile prevedere all'interno del Modello la competenza 

dell'Organismo di Vigilanza quale promotore e attuatore delle necessarie 

modifiche e/o integrazioni al Modello. 

5. Organismo di Vigilanza 

Il C.S.R., ai sensi dell'art. 6 del Decreto ha istituito un Organismo di Vigilanza (di 

seguito anche OdV) dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo sul 
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funzionamento, l'efficacia e l'osservanza del Modello e con il compito di curarne 

l'aggiornamento. 

Infatti, affinché l'Ente possa usufruire dell'esonero di responsabilità conseguente 

alla commissione di reati-presupposto occorre che l'Ente abbia: 

a) adottato modelli organizzativi, gestionali e di controllo idonei a prevenire i reati 

di cui al Decreto medesimo; 

b) affidato il compito di vigilanza sul funzionamento e l'osservanza dei modelli e di 

cura del loro aggiornamento a un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa 

e di controllo (Organismo di Vigilanza). 

5.1 Requisiti dell'Organismo di Vigilanza 

Affinché il modello organizzativo spieghi l'efficacia esimente, l’OdV deve avere i 

seguenti requisiti: 

- Autonomia, nell’iniziativa e nelle modalità di controllo, da ogni 

interferenza o condizionamento da parte di qualunque componente 

dell’Ente; 

- Indipendenza da legami o interessi con altre aree aziendali; 

A garanzia e tutela dell'indipendenza e autonomia, l'OdV non può svolgere alcun 

compito operativo ed è organizzato come unità di staff all’Organo amministrativo 

con rapporto diretto, in modo insindacabile dagli altri organismi o dalle altre 

strutture e funzioni, anche di vertice, rispetto alle quali l'OdV è svincolato da 

qualsivoglia rapporto gerarchico. 

- Professionalità, intesa come possesso degli strumenti e delle tecniche 

necessarie allo svolgimento dell’attività ispettiva assegnata e quindi: 

- conoscenza della struttura aziendale e delle modalità potenziali di 

realizzazione dei reati; 

- competenze giuridiche, segnatamente in materia di diritto penale, 

amministrativo, pubblico e del lavoro, ivi compresa la normativa 

sulla tutela della salute in ambienti di lavoro; 

- conoscenza di tecniche ispettive e di analisi, segnatamente 

campionamento e analisi statistica, tecniche di intervista 

standardizzata e non, elementi di psicologia, analisi, valutazione e 

contenimento dei rischi, metodi di individuazione delle frodi; 

- garanzia di continuità d’azione e quindi di dedizione sistematica 

all’attuazione del Modello e alla vigilanza su di esso.  

-  Onorabilità, assenza di conflitto di interessi, i componenti dell'OdV 

devono possedere, e mantenere durante la carica, i seguenti requisiti: 
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- non essere legati in alcun modo, a qualsivoglia titolo, direttamente o 

 indirettamente a partecipazione rilevanti dell'Ente; 

-  non trovarsi nelle condizioni giuridiche previste dall'art. 2382 c.c. (di 

 interdetto, di inabilitato, di fallito o condannato a una pena che 

 comporti l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

 l'incapacità ad esercitare uffici direttivi); 

- non essere titolari di incarichi esecutivi o delegati e non avere 

 rapporti di parentela entro il 2° grado o di coniugio con coloro che li 

 abbiano; 

- non essere stati condannati (anche con riferimento al 

 patteggiamento ex art. 444 c.p.p.) per reati-presupposto; 

- non essere sottoposti ad indagine per reati di cui il Modello mira alla 

 prevenzione ovvero ad altri reati ritenuti dal Presidente in carica 

 gravi ed incompatibili con il ruolo e le funzioni dell'Organismo. 

In tutti questi casi, comunque, l’Organo amministrativo può valutare le 

argomentazioni dell'interessato e decidere con adeguata motivazione di non 

procedere alla sostituzione dello stesso mantenendolo nell'incarico fino all'esito 

del processo. 

- Continuità di azione. Per poter garantire l'efficace e constante attuazione del 

Modello è necessaria la presenza di una struttura dedicata alla vigilanza sul 

rispetto del Modello priva di mansioni operative interne che possano portarla ad 

assumere decisioni con effetti economico-finanziari. 

La definizione degli aspetti attinenti alla continuità dell'azione dell'OdV, quali la 

calendarizzazione dell'attività. la verbalizzazione delle riunioni e la disciplina dei 

flussi informativi dalle strutture aziendali all'Organismo, è rimessa allo stesso 

Organismo, il quale dovrà disciplinare il proprio funzionamento interno. 

- Altri requisiti. Le attività poste in essere dall'OdV non possono essere sindacate 

da alcun altro organismo o struttura aziendale, fermo restando che l’Organo 

Amministrativo è in ogni caso chiamato a svolgere un'attività di controllo 

sull'adeguatezza e tempestività del suo intervento, in quanto la responsabilità 

ultima del funzionamento e dell'efficacia del Modello è dell’Organo 

Amministrativo. 

5.2 Compiti dell'Organismo di Vigilanza 

Le attività che l’OdV è chiamato ad assolvere possono schematizzarsi come segue: 

a) vigila sull'effettività del Modello, cioè sulla coerenza tra i comportamenti 

concreti e il modello istituito; 
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b) esamina l'adeguatezza del Modello, ossia della sua reale - e non già 

meramente formale - capacità di prevenire i comportamenti vietati; 

c) analizza il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità 

del Modello; 

d) mantiene i rapporti e assicura i flussi informativi di competenza verso il 

Presidente; 

e) elabora un programma di vigilanza, in coerenza con i principi contenuti nel 

Modello, nell'ambito dei vari settori di attività e vigilare sull'attuazione 

dello stesso anche attraverso la calendarizzazione dell'attività; 

f) compie verifiche e ispezioni, previste nel programma o ad hoc, al fine di 

accertare eventuali violazioni del Modello, anche richiedendo e acquisendo 

informazione documentazione di ogni tipo da e verso ogni livello e 

funzione; 

g) assicura l'elaborazione della reportistica sulle risultanze degli interventi 

effettuati; 

h) promuove il costante aggiornamento del sistema di identificazione, 

mappatura e classificazione delle aree di rischio ai fini dell'attività di 

vigilanza propria dell'Organismo;  

i) verifica il rispetto delle procedure previste dal Modello e rileva le eventuali 

difformità comportamentali emergenti dall’analisi dei flussi informativi e 

dalle segnalazioni obbligatorie; 

j) promuove le iniziative per la diffusione della conoscenza e della 

comprensione del Modello, nonché della formazione del personale e della 

sensibilizzazione dello stesso all'osservanza dei principi contenuti nel 

Modello; 

k) suggerisce un efficace sistema di comunicazione interna per consentire la 

trasmissione e raccolta di notizie rilevanti  nel rispetto della tutela e 

riservatezza del segnalante; 

l) formula la previsione di spesa per lo svolgimento della propria attività da 

sottoporre alla approvazione del Consiglio di Amministrazione; eventuali 

spese straordinarie, non contemplate nel documento previsionale, 

dovranno essere parimenti sottoposte alla preventiva approvazione del 

Consiglio di Amministrazione; 

m) segnala al Consiglio di Amministrazione e, se d’interesse, al Collegio 

Sindacale per gli opportuni provvedimenti, le violazioni del Modello 

organizzativo che possono comportare l’insorgenza di responsabilità in 

capo all’Ente, e promuove le necessarie attività ispettive e i relativi 

procedimenti disciplinari; 

n) relaziona, con regolarità almeno semestrale, al Consiglio di 

Amministrazione e al Collegio Sindacale circa le attività di verifica e 

controllo compiute e l’esito delle stesse; 

o) vigila sulla normativa antiriciclaggio e comunica le violazioni di cui vengaa 

conoscenza nell'esercizio dei propri compiti o di cui abbia altrimenti 
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notizia. La violazione di tali obblighi è penalmente sanzionata dall'art. 55, c. 

5, D.Lgs. 231/2001. 

Le attività dovranno essere documentate e i relativi documenti saranno custoditi 

dall'Organismo di Vigilanza.  

5.3 Nomina e revoca dell'Organismo di Vigilanza 

Per le finalità e nel rispetto dei requisiti sopra esposti, il C.S.R. ha istituito al suo 

interno un Organismo di vigilanza ad hoc in composizione plurisoggettiva 

costituito da 2 a 5 membri nominati dal CdA. 

Nell’organizzazione gerarchica aziendale, l’Organismo riferisce direttamente al 

CdA nella persona del suo Presidente4. 

L’OdV dura in carica tre anni e nell’espletamento delle sue funzioni è dotato di tutti 

i poteri necessari a garantire libertà ed effettività di azione. 

Ragione per cui: 

- le attività poste in essere dall’OdV non possono essere sindacate da nessun 

altro organismo o struttura aziendale dell’Ente, fermo restando che il 

Consiglio di Amministrazione vigila sull'adeguatezza del suo intervento, in 

quanto quest'ultimo è responsabile del funzionamento e dell'efficacia del 

Modello organizzativo; 

- l'OdV ha libero accesso a tutte le funzioni e aree aziendali dell'Ente senza 

necessità di alcun consenso preventivo al fine di ottenere ogni informazione 

o dato ritenuto necessario per lo svolgimento dei compiti previsti dal 

Decreto; 

- l'OdV può autonomamente avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e 

responsabilità, di tutte le strutture aziendali e di consulenti esterni; 

- su formale proposta rivolta al Consiglio di Amministrazione, l'OdV dispone 

di risorse finanziarie delle quali disporrà autonomamente per ogni esigenza 

necessaria al corretto svolgimento dei compiti (es. consulenze 

specialistiche, trasferte); 

- l'OdV organizza la propria attività formulando un regolamento interno che 

approva autonomamente e che trasmette al CdA per conoscenza. Nel 

regolamento determina le cadenze temporali dei controlli, individua i criteri 

e le procedure di analisi e di verifica nonché quant’altro ritiene utile. 

Inoltre, nell'ottica della continuità della propria azione, l'OdV calendarizza 

lo svolgimento delle attività, verbalizza le riunioni e disciplina i flussi 

informativi dalle strutture aziendali all'OdV; 

                                                           
4 Confindustria, Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex 
D. Lgs. 231/2001. 
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- l'OdV, nell'ottica di assicurare l'effettività delle attività poste in essere, cura 

la tracciabilità e la conservazione della documentazione dell'attività svolta 

(verbali, relazioni o informative specifiche, report inviati o ricevuti, etc.). 

I membri dell’OdV dovranno possedere, e mantenere durante il mandato, i 

seguenti requisiti formali: 

- onorabilità; 

- assenza di conflitti di interesse e di relazioni di parentela con gli organi 

sociali o con il vertice. 

Inoltre, i membri dell'OdV non dovranno essere indagati o condannati, anche in via 

non definitiva: 

- per uno dei reati di cui al D. Lgs. 231/2001; 

- ad una pena che comporti l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 

uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

Ai membri dell’OdV spetta un  compenso stabilito dal CdA all’atto della nomina. 

Durante il mandato, i membri dell’Organismo non dovranno intrattenere con il 

Consorzio, in qualsiasi modo o forma, relazioni aventi rilevanza tale da poterne 

condizionare l’autonomia e l’indipendenza; inoltre, né all’Organismo né ai suoi 

membri potranno essere attribuiti incarichi operativi in azienda. 

Il venir meno di una delle qualità anzidette, o il verificarsi di una delle condizioni 

qui di seguito descritte, è causa di decadenza dall’incarico su delibera del CdA: 

- l’assenza ingiustificata per tre adunanze; 

- l’inadempimento degli obblighi assunti con l’incarico; 

- la mancata diligenza nell’esercizio del mandato. 

I membri dell’OdV possono rimettere il mandato in qualunque momento.  

In caso di revoca dell’incarico o di recesso dal mandato, il CdA provvede alla 

immediata nomina del membro sostitutivo. 

5.4 Flussi informativi nei confronti dell'Organismo di Vigilanza e reporting 

Nel rispetto dei dettami normativi, il Modello organizzativo prevede obblighi di 

informazione nei confronti dell'Organismo di vigilanza. 

Ritenendo che la ratio della norma sia quella di agevolare l’attività di vigilanza, il 

principio generale è che ogni area aziendale, che gestisca attività a rischio reato, 

debba comunicare:  

a) le risultanze delle attività di controllo dalla stessa posta in essere per dare 

attuazione al Modello (report riepilogativi dell'attività svolta, attività di 

monitoraggio, indici consuntivi, etc.); 
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b) le anomalie o atipicità riscontrate nell'ambito delle informazioni disponibili. 

 

Più specificatamente si fa obbligo a tutti i soggetti coinvolti nell’attività aziendale 

che ne abbiano notizia di comunicare all’OdV: 

- le decisioni relative alla richiesta, erogazione e utilizzo di finanziamenti 

pubblici;  

- tutte le attività svolte in rapporto con la Pubblica Amministrazione 

(finanziamenti, contributi, autorizzazioni, ispezioni, accreditamenti, etc.); 

- i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da 

qualsiasi altra autorità, dalle quali si evinca lo svolgimento di indagini, 

anche contro ignoti, per i reati di cui al D. Lgs. 231/2001; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti nei 

confronti dei quali la Magistratura procede per i reati di cui al Decreto; 

- le commissioni di inchiesta o relazioni interne dalle quali emergano 

responsabilità per le ipotesi di reato di cui al Decreto; 

- le notizie relative alla effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del 

Modello organizzativo, con evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e 

delle eventuali sanzioni irrogate ovvero dei provvedimenti di archiviazione 

di tali procedimenti con le relative motivazioni; 

- gli esiti dei controlli - preventivi e successivi - che sono stati effettuati nel 

periodo di riferimento, sugli affidamenti a operatori del mercato, a seguito 

di gare a livello nazionale ed europeo, ovvero a trattativa privata; 

- gli esiti del monitoraggio e del controllo già effettuato nel periodo di 

riferimento, sulle commesse acquisite da enti pubblici o soggetti che 

svolgano funzioni di pubblica utilità. 

Inoltre, l’OdV deve essere puntualmente informato: 

- di tutto ciò lo stesso richieda nell’esercizio delle funzioni ispettive; 

- dei cambiamenti organizzativi e procedurali; 

- degli aggiornamenti del sistema delle deleghe; 

- delle comunicazioni provenienti dagli organi di vigilanza riguardanti fatti 

che potrebbero determinare responsabilità, in capo all’Ente, ai sensi del 

Decreto; 

- periodicamente, in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Il normale flusso di informazioni deve seguire la linea gerarchica. Tuttavia, qualora 

il lavoratore si sentisse a disagio psicologico nell’interloquire con il superiore 

gerarchico, potrà rivolgersi direttamente all’OdV. Le segnalazioni anonime non 

sono aprioristicamente escluse. 

L’OdV garantisce la riservatezza a chi segnala le violazioni ed è tenuto al 

mantenimento del segreto circa le informazioni che riceve, fatti salvi gli obblighi di 
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legge, alla tutela degli interessi dell’Ente e delle persone eventualmente accusate 

erroneamente o in mala fede. 

Il flusso di informazioni verso l’OdV agevola l’attività di vigilanza, ma non incombe 

sull’Organismo un obbligo di agire ogni qualvolta vi sia una segnalazione, essendo 

l’iniziativa di indagine rimessa alla discrezionalità (e responsabilità) 

dell'Organismo che stabilisce in quali casi attivarsi. 

Per agevolare il flusso informativo, viene istituito un indirizzo di posta elettronica 

dedicato odv@csraias.it a cui ogni dipendente o collaboratore potrà inviare notizie 

di reato o di comportamenti lesivi dei principi e delle procedure aziendali nonché 

del Codice Etico. 

L’Organismo di Vigilanza ha l’obbligo di relazionare, con regolarità almeno 

trimestrale, al CdA e al Collegio Sindacale: 

a) sulle attività di verifica compiute e l’esito delle stesse evidenziando le 

eventuali discrepanze tra il Modello e i comportamenti concreti dei 

destinatari; 

b) sul flusso di informazioni, e, segnatamente, sulle segnalazioni ricevute e 

sulla loro gestione; 

c) sulla eventuale esigenza di aggiornamento o modifica del Modello; 

d) sulle eventuali sanzioni disciplinari erogate per violazioni del Modello; 

e) sulle modifiche o innovazioni introdotte nel quadro normativo dal 

legislatore. 

5.4.1 Flussi informativi. Disposizioni in tema di Whistleblowing 

Gli obblighi di informazione su eventuali comportamenti contrari alle disposizioni 

contenute nel Modello rientrano nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di 

fedeltà del prestatore di lavoro.  

Il corretto adempimento dell’obbligo di informazione da parte del prestatore di 

lavoro non può dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari.  

In ambito aziendale dovrà essere portata a conoscenza dell’Organismo di Vigilanza 

ogni informazione proveniente anche da terzi ed attinente all’attuazione del 

Modello nelle Aree a Rischio e potrà essere all’uopo utilizzata la casella di posta 

elettronica dell’OdV.  

In particolare, salvo quanto specificatamente indicato in tema di “whistleblowing”, 

dipendenti, dirigenti e amministratori sono tenuti a riferire all’Organismo di 

Vigilanza notizie rilevanti tali da esporre la Società al rischio 231 ovvero 

comportare violazioni del Modello organizzativo. Valgono, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, le seguenti prescrizioni: 

- nell’ambito delle aree a rischio, le funzioni coinvolte in qualsiasi attività di natura 

ispettiva da parte di organismi pubblici (magistratura, Guardia di Finanza, altre 

mailto:Odv@csraias.it
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Autorità, ecc.) dovranno informare l’Organismo di Vigilanza dell’avvio di questi 

interventi;  

- devono essere raccolte e trasmesse all’Organismo di Vigilanza eventuali 

segnalazioni relative alla commissione di illeciti o di comportamenti in violazione 

del Modello previsti dal Decreto in relazione all’attività o comunque a 

comportamenti non in linea con le regole di condotta adottate dalla Società stessa;  

- le segnalazioni potranno avere ad oggetto ogni violazione o sospetto di violazione 

del Modello.  

L’Organismo di Vigilanza agirà in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi 

forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, assicurando, altresì, la 

riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela 

dei diritti della società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede;  

- è prevista l’istituzione di “canali informativi dedicati” (“Canale dedicato”), da 

parte dell’Organismo di Vigilanza, con duplice funzione: quella di facilitare il flusso 

di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo di Vigilanza e quella di risolvere 

velocemente casi dubbi.  

5.4.2 Obblighi di informativa relativi ad atti ufficiali.  

Oltre alle segnalazioni di cui sopra, devono essere obbligatoriamente trasmesse 

all’Organismo di Vigilanza le informative concernenti:  

- i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da 

qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei 

confronti di ignoti, per i reati-presupposto;  

- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti in caso di 

avvio di procedimento giudiziario o amministrativo per i reati presupposto;  

- i rapporti preparati dai responsabili delle diverse funzioni aziendali nell’ambito 

della loro attività di controllo e dai quali possano emergere fatti, atti, eventi od 

omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del Decreto 

231;  

- le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello con 

evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni irrogate (ivi 

compresi i provvedimenti verso i dipendenti) ovvero dei provvedimenti di 

archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni.  

Devono essere altresì trasmesse all’Organismo di Vigilanza tutte le informazioni 

dal medesimo richieste finalizzate al costante monitoraggio delle attività cc.dd. 

sensibili/strumentali.  

Il mancato inoltro da parte dei responsabili interessati delle informazioni richieste 

dall’Organismo di Vigilanza, potrà essere oggetto di sanzione sul piano disciplinare 

nei termini e nelle modalità di legge.  

5.4.3 Disposizioni in tema di whistleblowing  

Con l’espressione Whistleblowing si intende la segnalazione del dipendente in 

relazione ad eventuali irregolarità o violazioni commesse all’interno dell’Ente, che 
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contribuisce a far emergere e, quindi, prevenire situazioni di rischio di 

commissione di eventuali reati.  

Il Whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni ed a tutelare il 

segnalante da eventuali ritorsioni.  

Oggetto di segnalazione all’Organismo di Vigilanza sono fatti, azioni, omissioni, 

anomalie e criticità riscontrate nel corso della propria attività.  

A titolo meramente esemplificativo:  

 violazioni del Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001  

 violazioni del codice etico  

 violazioni di protocolli aziendali  

 violazioni di procedure aziendali  

 inadempienze/violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro  

 inadempienze/violazioni in materia ambientale  

 fatti corruttivi  

 ogni altro fatto penalmente rilevante ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 231/01.  

Non possono costituire oggetto di segnalazione le doglianze di carattere personale 

del segnalante o rivendicazioni/istanze che rientrino nella disciplina del rapporto 

di lavoro.  

Il Segnalante (whistleblower) deve fornire tutti gli elementi utili a consentire 

all’Organismo di Vigilanza di procedere ai necessari accertamenti tesi a verificare 

la fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione.  

A tal fine si richiede, preferibilmente la presenza dei seguenti elementi:  

 i dati anagrafici del segnalante e qualifica lavorativa  

 una chiara e completa descrizione del fatto oggetto di segnalazione  

 se note, le circostanze di tempo e di luogo in cui il fatto è stato commesso  

 se note, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i 

soggetti che ha/hanno posto in essere i fatti segnalati  

 le eventuali violazioni del modello organizzativo riscontrate  

 l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza dei 

fatti  

 ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza 

dei fatti segnalati.  

Le segnalazioni anonime non usufruiranno delle tutele previste dalla presente 

procedura ma, verranno considerate come una qualsiasi segnalazione anonima e 

saranno prese in esame solo se relative a fatti di particolare gravità e con un 

contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato.  

In ogni caso resta fermo il requisito della veridicità dei fatti segnalati, a tutela del 

denunciato. La segnalazione potrà essere inviata all’Organismo di Vigilanza con le 

seguenti modalità:  

- casella di posta elettronica dell’OdV tale da garantire la riservatezza del 

segnalante;  
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- a mezzo servizio postale in busta chiusa con raccomandata a/r all’indirizzo dei 

membri dell’OdV.  

E’ onere dell’Organismo di Vigilanza implementare, in concreto, i suddetti canali di 

comunicazione con nota da inviarsi a tutto il personale.  

5.4.4 Forme di tutela del Whistleblowing e misure sanzionatorie  

L’identità del segnalante (Whistleblower) non può essere rivelata senza il suo 

espresso consenso.  

La violazione della riservatezza è passibile di sanzione disciplinare, fatte salve le 

eventuali ulteriori sanzioni di legge.  

Nei confronti del segnalante non è consentita, né tollerata alcuna forma di 

ritorsione o misura discriminatoria diretta o indiretta. Sarà, d’altra parte, 

sanzionato disciplinarmente chiunque effettui con dolo o colpa grave, segnalazioni 

che si rivelino infondate.  

Resta ferma la responsabilità penale e civile del segnalante (whistleblower) in caso 

di segnalazioni diffamatorie. 

5.5 Profili di responsabilità penale dell'Organismo di Vigilanza 

Fermo restando il generale dovere di vigilanza dell'OdV e l'impossibilità per l'Ente 

di beneficiare dell'esonero di responsabilità nel caso in cui vi sia stata omessa 

vigilanza, si precisa che nel caso di illeciti commessi in conseguenza del mancato 

esercizio del potere di vigilanza sull'attuazione sul funzionamento del Modello, 

l'OdV può incorrere in responsabilità di natura penale. 

La fonte di detta responsabilità potrebbe individuarsi nel principio dettato dall'art. 

40, comma 2, c.p. secondo cui "non impedire un evento, che si ha l'obbligo giuridico 

di impedire, equivale a cagionarlo". 

Tuttavia, occorre precisare che l'obbligo di vigilanza in capo all'OdV non comporta 

di per sé un obbligo di impedire effettivamente l'azione illecita, purché, in caso di 

realizzazione del reato, l'OdV dimostri di aver svolto correttamente la propria 

funzione di verifica e controllo circa l'osservanza del Modello e di aggiornamento e 

adeguamento dello stesso in caso di modificazioni degli assetti aziendali di 

riferimento. 

6. Formazione e informazione e diffusione del Modello 

6.1 Formazione e informazione dei Dipendenti e dei Collaboratori 

L’informazione e la formazione sul Modello organizzativo e sul Codice Etico è 

essenziale alla attuazione del Modello stesso e il C.S.R. ne garantisce l’effettuazione. 

I lavoratori sono tenuti a partecipare alle iniziative di informazione e formazione, 

poiché esse rientrano negli obblighi contrattuali di lavoro. 
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L'adozione del presente Modello è comunicata a tutte le risorse presenti in azienda 

al momento dell'adozione stessa. 

Tutte le modifiche che interverranno saranno successivamente e le informazioni 

concernenti il Modello verranno comunicate attraverso i medesimi canali 

informativi. 

I neo-assunti riceveranno, all’atto dell'assunzione, copia del Codice Etico e 

l'informativa ai sensi del D. Lgs. 231/2001 che sottoscriveranno per presa visione 

e conoscenza. 

I responsabili delle aree aziendali sono incaricati dell’informazione ai collaboratori 

esterni con riguardo ai contenuti del Modello e del Codice Etico. 

La formazione sarà organizzata dalla Direzione dell’Ente in stretta collaborazione 

con l’Organismo di Vigilanza e con il Responsabile dell'Ufficio Risorse Umane e 

sarà obbligatoria per tutti i lavoratori.  

La formazione, rivolta alla generalità delle risorse umane, ivi compresi i soggetti 

apicali, è obbligatoria e differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, 

in funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio dell'area in cui 

operano e dell'avere o meno funzioni di rappresentanza dell'Ente.   

I piani di formazione saranno capillari, efficaci, autorevoli e ripetuti annualmente e 

per la formazione saranno incaricati esperti del D. Lgs. 231/2001 e i momenti 

formativi e informativi saranno tracciabili. 

L'Ente prevede diversi livelli di informazione e formazione attraverso strumenti di 

divulgazione quali, a titolo esemplificativo, periodici seminari mirati, occasionali e-

mail di aggiornamento e note informative interne. 

L'attività di formazione riguarda il Modello in riferimento al Decreto e le sue 

modificazioni e integrazioni ma anche il contesto operativo aziendale attraverso le 

linee gerarchiche, procedure, ruoli e funzioni, flussi di informazione, etc. 

6.2 Formazione e informazione dei Consulenti e Fornitori  

In coordinamento con l'OdV potranno essere istituito nell'ambito dell'Ente da 

parte dei responsabili delle relative funzioni e aree di attività ulteriori sistemi di 

valutazione per la selezione di Consulenti e Fornitori. 

Inoltre, saranno fornite ai soggetti esterni all'Ente apposite informative sulle 

politiche e le procedure adottate dalla Struttura sulla base del presente Modello e 

sulle conseguenze delle violazioni delle previsioni ivi contenute, nonché i testi 

delle clausole contrattuali abitualmente utilizzate al riguardo. 

Nei confronti dei soggetti esterni coinvolti nello svolgimento di attività a rischio, i 

relativi contratti devono: 
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a) essere definiti per iscritto, in tutte le loro condizioni e termini; 

b) contenere una apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di 

essere a conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 e di 

impegnarsi a tenere comportamenti conformi al dettato della norma; 

c) contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da 

parte degli stessi del Decreto (es. clausole risolutive espresse, penali). 

Fermo restando che tutti i contratti stipulati successivamente alla data di adozione 

del Modello devono contenere la c.d. Clausola 231, per i soggetti coinvolti in 

attività a rischio 231 e già contrattualmente legati al C.S.R., l'Ente provvederà 

all'invio di una informativa che afferma che gli stessi sono a conoscenza della 

normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 e che gli stessi si impegnano a tenere 

comportamenti conformi al dettato della norma comprovato da un'attestazione di 

presa visione da restituire al C.S.R. 

Ove non fosse possibile inserire nei contratti quanto sopra indicato, l'Ente invierà 

ai soggetti esterni una copia del Codice Etico. 

7. Sistema disciplinare 

La previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per le violazioni delle 

prescrizioni del Modello organizzativo è parte integrante e condizione 

imprescindibile per garantire una efficace applicazione del Modello stesso e, 

inoltre, è un requisito essenziale ai fini dell'esimente rispetto alla responsabilità 

dell'Ente. 

Il Sistema disciplinare applicato dal C.S.R. viene descritto in apposito documento 

allegato alla Parte speciale del Modello (B). 

8. Aggiornamento e adeguamento del modello 

Il presente Modello sarà soggetto a due tipi di verifiche: 

 1) Verifiche sugli atti: annualmente si procederà a una verifica dei principali 

 atti societari e dei contratti di maggior rilevanza conclusi dall'Ente in aree di 

 attività/processo a rischio; 

 2) Verifiche delle procedure: periodicamente sarà verificato l'effettivo 

 funzionamento del presente Modello con le modalità stabilite dall'OdV. 

Come esito delle verifiche, verrà redatto un report da sottoporre all'attenzione del 

Presidente del C.d.A. che evidenzi le possibili manchevolezze e suggerisca le azioni 

da intraprendere. 



Consorzio Siciliano di Riabilitazione Soc. Cons. a r.l. - Modello di Organizzazione e Gestione 
e Controllo 
 

52 
 

 

9. Approvazione e cronologia edizioni 

CRONOLOGIA EDIZIONI 

Data edizione                       Capitoli e contenuti modificati 

  03/12/2020          Prima emissione: approvato con delibera del CdA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


